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Nella tornata di ieri il deputato Pissavini chiese d'interro-
gare ifMinistro di Agricoltura, Industria e Commercio sui
provvedimenti che esso intende proporre per migliorare le
condizioni degli insegnanti tecnici e nautici. A proposta del
Ministro, l'interrogazione fu imessa aÌla äÍscussionó del ri-
spettivo bilancio definitivo del corrente eseicizio.
Lo stesso Ministro depose sul banco della Presidenza una

relazione sull'andamentö del ConsdržÍà e ðÑàli Istituti di
emissione.

Ripían quindi la discussione sul progetto di legge per la
%fotma del Codice dellaMarinamercantile, ne furono appro-
vati i rimanenti articoli e per votazione a scrutinio segreto
il complesso él progetto con 200 voti fatörevoli e 30 con-
trari.
Poscia ài passò alla discussione del disegno di legge inteso

a prorogare a tutto maggio 1878 i 'termini stabiliti dalla
legge 8 giugno 1873 sull'affrancamento delle decime ed altre
prestazioni fondiarie, il quale venne pure approvato a scruti-
nio segreto con voti favorevoli 176 sopra 220 votanti. Pre-
sero parte alla discussione i deputati Napodano, Spantigati,
Mascilli relatore, Ercole ed il Ministro dei Lavori Pubblici.
Data per ultimo comunicazione di un invito del sindaco di

Torino per assistere alla inaugurazione del monumento al
Duca di Genova che avrà luogo il 10 del prossimo giugno in
quella città, venne estratta a sorte una Deputazione incari-
cata di rappresentare la Camera a tale funzione, la quale
riescì composta degli onorevoli Pericoli Gio. Battistg, Vol.
laro, Pellegrino, Berti Lodovico e D'Amico, membri effettivi;
Ponteni e Base#i Grio. Lorenzo, suppl,enti.
Errata corrige. -- Fra i nomi dei deputati che risultarono

Assenti senza regolare congedo.nella seduta dell'11 maggio,:
e che furono pubblicati nel numero 111 della Gazzetia Ufß-
ciale, fu compreso per equivoco il nome del deputato BorelliGio. Battista, il quale era presente.
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LEGOsI E DEC1¯tB'tt

E K. 88¾ (Berie 2') della Raccol¢« ufßciale delle leggi « i
decreti del Regno contiene il seguen¢e Jeçreto:

VITTORIO EMENUBI4E II
PER GRABIA DI SIO R PER VOLONg DEIII;A llABIOgg

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 10 aprile 1870, n. 5633, 2 aprile 1871,

e 14 gennaio 1872, n. 658 (ßerie 2=)
Inteso il parere dei Consigli direttivi delle scuole superiori

di agricoltura di.Milano e di Portici;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Inds--

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo étnico. È approvato, il regolämento unito al presente

deëretö per Pordinamerito del corso di magistero e dei relativi
esiini phi• öfteitere il diploma di abilitázione alPinsegnamento
presso la Regie sciiólé superiori di agrigoltura di Milàào é lii
Portici.

Ordistamo che il pžesente decreto, munito del Bigillo dello
Stäto, sia inserto nella Raceolta ufficiale delle leggi e dat
decreti del Regno dTtalia, manð4ndo a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 21 aprile 1877.

VITTORIO' EltANUELR.
AIAIORANA-CÄLATARIANO.

REGOLAMENTO pel corso di magistero nelle SONQle superiori
di agricoltura di Milano e di Portici.

Art. 1. Nelle scuole superiori d'agricoltura di Milano e di Por-
tici si potíanno conËerire diplomi speciáli pei l'inseL½tamento del-
Pagraria, della zootecnia e della chimica agraria.
Art. 2. Il corso di magistero ò biennale. Esso si divide in tre

sezioni che sono: '

a) Pel conferimento del diploma di abilitazione alPinsegna-
mento dell agraria, composto dei professári di agricolthra, di
žootecnia, $i cÍ1imica agraria, di bofanicie di fysiológik vegetale ;

b) Pel conferimento del fliplogía di abilitazione all'insegná-
mento deÏlo zootiepig, compgsto dei pr4fessori di zootecnia e di
ggricoltura;

c) Pel conferimelito del diploms di abilitazione alPinsegny
mento della chimica agraria, composto dei professori di chimíba
agrai•ia , ài igrfooÌggig, di Esid1 gia yngetate, « gi fisiolog er
näiriiale.
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Arty 3. Iljdiregtore.della spugla haala dgeziongdel corso magi-
strale, pey ciò cþe riggarda (1 suo ogdina ento e i suoi rappóžti
colla economia generile della scuola medesima.

Art. 4. Ciascun studente potrà essere ammesso ad una, a due,
e non più delle sezioni indicate alParticolo 2, e potrà conseguire'
le corrispondenti abilitazioni alPinsegnamento.
Art. 5. Gli studenti che intendono di essere ammessi al corso di

magistero, debbono presentarne domanda al Consiglio direttivo
della scuola, accompagnando la domanda stessa coi seguenti do-
cumenti:

a) Diploma di laurea in scienze agrarie;
b) Specchietto dei voti ottenuti negli esami nelPintero trien-

nio che ha preceduto la laurea;
c) Attestato della Direzione della scuola sulla condotta tenuta

dal petente nel periodo stesso.
Quando da tali titoli apparisca che il richiedente per studio,
rofitto e condotta dà buona garanzia di sè, potrà essere ammesso
al corso di magistero.
Art. 6. DiiÑnte il bËnnio dÌ corso dimaginero gli studenti sa-

ranno addetti, come praticanti, alla cattedra di quella scienza
della quale intendono di riuscire insegnanti. Non'solo seguiránno
le lezioni del professorä, ma di åbitiferannò alle ostensioni ed agli
esperimenti richiesti nel cors¥delle lezioni medesime. Si incari-
cheran iurd di' éser itaziõñi, ripetizi6ni e Gonferenze con gli
scolari, giusta le disposizioni che sai'anno date, come si dirà qui
appresso.

Art. 7. Assisteranno pure agli insegnamenti èd alle ese16dita-

zioni pratiche delle altre"señóle dells rispettiva sezione. *

Art. 8. Fuori ancora della ceichia delPinèbgnamento dato dai
rÍspettiti fofessori, dovranli« gli alunni dbl corso magistrale dar
prova di operosità scientifica, attendendo a ricerche attenentielle
discipline, delle quali hanno da occuparsi principalmente, see-
gliendo essi eteesi il soggettogei propri stadi o rimettengosi al
consiglio dei loro professori. Sarà in facoltà del Consiglio direttivo
di stabilire, secondo i casi, una tassa affinchè la scuolapossa ri-
valersi in tutto, o in yprte, delle apese occorrggtigergalfrigerche
sperimentali.

rt. 11. Le tasse dg pagaysi per il corso magistrale sono :
a) Per Piscritioneal biËnnio li 101.
A) Per tasWa <Ìi diiloma/lire' 10û.

Eoma, 21 aprile 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MAIORANA-CALATABIANO.

Il R. 8805 (Berie 2') della Baccolta uffsciale delle leggi i dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&BIA DI DIO E PER VOLONTEDELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista lä legge donsolare del 28 gennaio 1866 ed il regola-

mento approvato con Ñoîtro Wiéeto del 7 giugno dello
stesso anno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Ësteri
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituito un Nostro consolato in Ragusa (Austria-
Ungheria) con giurÌèdizione nei bií•coli di'Ragusa e Cattaro.
Art. 2. Al predetto consolato sarà destinato un ufficiale conso-

lare di prima categoria il quale eserciterà altrest giurisdizione nel
vicino territorio del Montenegro.
Art. 8. Presso il Nostro consolato in Janina sarà destinato un

viceconsole di prima categoria, il quale terrà residenza in Prevesa.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia ingerto ág facc.olti ufficiale delle,Tegi e dei
decreti del Ï‡àgno a i 11 LíàilÈ4 SiÊ e spkü~ai
osservarlo e di ÉLlo osie vare.
Dato a Romp, addìAf >Ae-1877.

VITTORIO EMANUELE.
1 EgGARI.

Art.29. Gli orari per le diverse sezio.ni.e lesnorute ,44 Jteguirsi
in ciascuna di esse saranno stabilite dal direttore dei corso, presi
gli accordi coi professori delle àezioni mpdesime, p egiqunicati,al
Consiglio direttivo per l'approvazione.
Art. 10. Compinto il biennio, e al seguito del goto favogevole

dei professori della sezioge l'alunno gene ammesso alPesame.
La,Commissione ä'esame sarà composta di cinque membri, due

nominati dal Ministero di Agricoltura e tre dal Consiglio diret-
tivo della scuola.
La Commissione nominera fžii suoi componenti il presidente.
.L'esame consisterà:

a).geÏ pgepentgiggeuli.pga.gisgergazigne. sgtla al candi-

dato, sopra un soggetto di sua sceßa tratto dalla yteria che egli
chiede insegnare;

b) In una discussione sopra il soggetto trattaigo nelja,disser-
tazione;

c) In una lezione di soggetto attenente alla scienza della

quale chiede Pabilitazione su di un tema che gÏi saià ito daÏÏa
Commissiorió stessa tre ore innanzi;

d) La ComÀiissiorie t rÄ conto, pel suo definitivo giudizip,
dei lavori e delle ricerche scientifiche fatte daÏ can&ÏditiáGrante
il biennio, e che egli avrà cura di pyesentare med n‡e apSiite
relazioni;

e) La Commissione finalmente si accerterà che il candidato

abbia sufliciente conoscenza di due almeno di queste tre ligue:
francese, tedesca, inglese.

B Num.js80g(Berie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e
deÍ$ecieß $ÙegË ieneŸsågûáhifa r7toi

VITTORIO EMANUELE II
PMB GRAEIA DI P LA NAZIONE

Ÿ uto l'articolo ih6ÌÌØe 4 alirilà f6f4, n. 1137;
Sulla progsgdelTrûÌdêniëZèÏ Göliäiglio neî'Ministri,

Ministro delle Tinanze,
Abbianio decrefíitE & Ëecretiamo:

Arb. 1. L aggio accorgto ,col Nogro decretogagnaggig 1876,
n. 814i (Serie 26), ai onÎËbil fiÈaáiËÈi Shiiton sdÃ$Stribuiti
coÊtÌ eËlÍS Íisio er usÄËoSËÍarÌ$ti <fi ri¾ifoteÑ 16 t¾saá di
fabbii ione, sili erskinentÉfattijÍer tali pEoventi sariiitelmto
er metà qËale tio Ìpeis delPoþera ýreetata, e quindikalutabile
er gli ifetti della pensione, e la restante parte sarà destinata a
rappresentare le sýese d'umzÏo idi riscossiòné.
Aft. 2.Le disposizlóni del precedente articolo non sono applica-

bili agli agenti di riscossione, che non rivestono la qualità di im-
piegati dello Stato. Ai detti agenti sarà accordata di anno in
amio un'indennità straordinaria nella stessa misura delPaggio sta-
liilito a favo¥e dei contabili finanziali col Nostro decreto 25 mag-
gio 18i6, n. 3141 (Serie 26).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decregi gel,Regno .d'Italia, plandgdo a phiyaque ppetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addiC29 aprile 1877.

VIT,TQlüQ RANVELE.
DEPRETIS.

11 Rum. 8807 (Berie 2 ) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
dédreti del Regno contiene il geguente RegštóT

Ï'Ñ0Ït10 ÉËÄÑÙÈÏÏË.II
PEB GBAZIA DI DIO 1; BÉß VOLOÑTI DELLA NAZIONE

Vista la legge 22,aprile,18g9, n. 5026;
Visto il Nostro decreto 4 seggelbre.1870, n. 5852, con cui

fu approvato il regolamento per l' esecuzione della detta
legge;
Visti gli altri Nostri decreti 27 novembre 1879, n. 1090,

29 giugno 1873, n. 1478, 15 dicembre 1873, n 1721, 24 gen-
naio 1874, n. 1786, 17 gennaio 1875, num. 2342 e 20 gennaio
lŠ7(Ï, n 2957 of Ôunli àòno'sÈËte approvate alcune modifi-
cazioni ed aggiunte al regolamento anzidetto;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbíamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. All'art. 669bis introdotto col R. decreto $9 giu-

gno 1873, n. 1478, nel regolamento per la esecuzione della legge
22 aprile 1869, num. 5026, approvato col R. decreto 4 settembre
1870, num. 5852, è aggiunto in fine il seguente capoverso:
« Degli altri crediti dell'Amministrazione.del Demanio e delle

Tassp,non eccedenti la somma di-lire.5,00, riconosciuti instssistenti
o assolutamente inesigibili, delegata agli intendenti di Finanza
la facoltà di ordinarne l'annullamento, previoil conforme voto del
R. Avvocato erariale, con decreti che saranno sottoposti alla regi-
strazione della Corte dei conti. »
-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale depe leggi e dei
decreti del Regno d¶alia, mandando a chiunque spetti di
ósservaylo e di farlo osservare.
Dato a.Roma, addì 2Ö aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

1,. Avgre gngcomp/pseigne robysta ; ,

2. Avere compiuto il quattordicesimo anno di eth expon avere

Apassato il deegmosetymo a tyt,to,eggmþre 18'{7;
8. Fgper regnicolo
4. Avere avuto il vaipolo od.pgere stato.vaccinato;
5. Conoscere Paritmetica ragionata a secomia delgannesso pro,
ratoma.japer pdigere ejpiegare yn rapporto, in italiano -
Aygre rudimenti generali del disegno lineare; ,

6. Ayer fatto un tirgcinig nell'arte del fondgpre, del calderaro,
del limatore o del congegnatore.

§ 4. --- La prima condizione del paragrafo precedente sarà consta-
tata mediante visita medica eseguita, 14presga, della Commis-
sione esaminatrice, da ufficiali sanitari della Regia marina, espres-
samente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contre le risultanze della visita medica, avrà

luogo una controfisitä medica, con effetto definitivo, passata in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell'ospe-
dale dipartimentale.
La seconda, Ia terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita forma, certificati che
verranno allegati alla domanda di ammissione, cioè: atto di na-
scita, e occorrendo certificati di nafui'alizzazione, fede di vaccina-
zione o sofferto vainolo.
Per giustificare iFþossándo delle cándizioni iidicãte ai nn. Š e 6

del þrecedente paragrafo 3, l'aspirante verrà sottoposto ad un

, esame.

§ 5. - L'esame'garr èeritto, verbaléWmannali.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un problema di

aritmetica, di una wonipõgizione'italianä e"di uñ'diéegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbald si ággireta sulla äiitmetida raýionata e sulla

lettura in linguW italiang.
L'esame manual consterà dî un Iivoio diTggiustamento me-

tallico colla lima o con lo scalpello eseguito dinanzi alla Commis.
sione esaminatrice

§ 6. - Nella classificazione dei bandidati a faiítà di punti di
merito, sarà data la preferenza:
1. Agli õffani di niili£ári'oð assimilati
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I can Ì<Ìafi ammessi riceveranno Pavviso della loro accettazione

dal comandante lii capo deÏ Ëipart en 8 Å, su r no l'e-
me e contemporagam .te pg1‡pþ pgengaysiasl Consiglieprmcipale"ði amminisÌ ge. el corpo R. equipaggi in Spezia,od a quelli secondari deÍ corpo medesimo esistenti a Napoli ed a

Venezia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-MINISTERO DELI;A MARINA

Notißcazioneper apertura di un esame di concorso a 80 posti diallievo nella B. ßcuola allievimacchinisti.
§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso

per l'ammissione di 80 giovani nella R. scuola allievi macchinistiin Venezia. Tale esame incomincierà, con quella data, alla sededeÏ primo dipartimento-marittimo in Spezia, ed avrà quindi luogosuccessivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimiin Napoli eVenezia, innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.§ 2. - Le domande di ammissione corredate dei documenti dicui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-mandante in capo del dipartimento pratino cui Pasþirante desideraessere esaminato, entro tutto il mese 4i agosto p. v.Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelleche giungeranno posteriormente, saranno restituite.§ 3. -- L'aspirante al concorso dovrà :

nisti e fuochisti del corpo R. equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al corpo entro il termine

stábilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'ammissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come se
avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore di
altri candidati.
§ 7. - Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso
i Consigli principali o secondari di amministrazione del corpo R. e-
quipaggi, subiranno una seconda visita medica e adempieranno a
tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli arruo-
lamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati già pro.
dotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati: 1• di un
attestato di 3mona condotta rilasciato dal sindaco del comune di
domicilio; 2° certificato di non essere incorsi in condanne penali,
rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale dalla
cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene il Inogo
di nascita; 3• atto rilasciato dal sindaco d'onde risulti del consenso
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dato all'arruolamento dal padre, ed in mancanza di questo dalla
madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o dal Consiglio
di tutela; ove nori esista chi possa dare l'assenso, terrà luogo del-
l'atto ora detto una dichiaražione del sindaco e di due testimoni.

Prima di procedère all'accettazione, dai rispettivi Consigli di
amministrazione gli aspiranti alla scuola allievi macóhinisti sa-

ranno avvertiti che pel fatto del loro arruolamento restano vinco-

lati alla ferma permanente di 8 anni indicata agli articol; 91 e 92
della legge 18 agosto 1871, decorrente dalPetà di l7 anni compiuti
dopo Puscita dalla scuola.

Roma, li 10 febbraio 1877.
Il Direttore Generale del personale e del servizio militare

R. NOCE.

Programm, getremame «¢ artemetten gres• rammeestone

affa R. scuola afftest maceletraisti.

Numerazione decimale, - Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

. operaziom,
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto,
Divisione dei numeri intieri. - Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e-della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri per 2, 4 .. . 5, 25. . 8,9, 11. .
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teoremi sui

quali poggia quests ricerca, e teoremi relativi ad esso,
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comune divisore e delminimo mul-

tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione di una frazione.- Biduzione

di più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni,
Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi.
Uonversione dî ana frazione orËnaria in decimale,
Ëoma, 11 10 fábbi·àio 1877.

111%rettore Genérale del personale e del servizio militara
R. Noca.

MINÏSTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

concorso per tirgit esse mattegra at 6etantea

vapeante entra B, gin¢ errerà 4¢ genas.

A torma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R, decreto 18 maggio 187¾ à aperto
il concorso per la nomina diun professore ordinario della cattedra,
di Lotanica vacante nella R. Università di Roma.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della-Pubblica Istrusione entro il gioino 4
del mese di giugno y, v.
I concorrenti dovranno unire alledomande i titoli checrederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla lora
titidine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale do,

vra'ano inoltre presentare una minuta narrazione,
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 3 aprile 1877,

Il Direttore Goo 4624 8* Divisione
P. PAnoA.

liINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZI

€oncorso per emanse alla ca¢¢ggra di storia del B.......,
racante nella 15. E7nfeerettà di Torino.

Essendo rimasto senza effetto il concorso per titoli alla cattedra
di storia del Diritto, vacante nella R. Università di Torino, è
aperto il concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro i igrpo 31 luglio ¡i. v. ed egere
accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e af

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, safà lecito di presentfre, insieme colla domanda,
qualunque documento o titoli che essi credano opportuno!
Le prove avranno luogo nelle sale della R. Università di 1'oriño

e saranno date secondo lepremerisioni delPart. 9-del·regolamento
approvato col R. decrete 18 maggio 1895.
Roma, addì 2 marzo 1877,

Il Direttore Capo della 36Divisiom
P. Pavos,

MINISTERO DELL ISTRUZIONE PUBBLIGA

Esame di concorso ai posti gratuiti della R. Scuola Superiore
di.medicinavelerinaria di Mikmo.

A mente del tegolamento organico 7 marzo 1875, n. 2483 (Se-
rie 2*) si fa noto, che per Pannorscolastico 1877-78 rendonsi VA-
canti þresso questa Scuola sette posti gratuiti per la durata dei
quattro anni ecolastici successivi; tre a favore ðelle provinc ve-

note e quattro per le lombarde; la quota annua della pensionef
di Hre 726 48 päi posti veneti, e di lire 58Š 42 pei Ibiribardi,à
riscuotersi in nove rate mensili, därante eloè Parmo scolastido.6
Gli studenti che aspitañó äl cónaeguimento aei me esimi,

vono, entro il 15 agosto prossimo, far þerveriire a quena Di
zione:

La relativa domanda in carta da bollo da 50 cent, corredata:

1° Dalla fede di nascita.
2° Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal 6870

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi htudi.
3• Dall'attestato d'aversupkatÑ glî esamt di pasbaggio dal

2° al 3 anno di corso in un'LiceŒ governätivo o pareggiato, o
quello di aver compinti tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.

Gli aspiranti Ai posti gra‡ai§ dygve nostenere un esame di

concorso stabilito dal R. deereto 7 marzo 1875.
Il detto esame è oraÍe e scritto, veira dato h1 nesta È.¾¤¤IS

il giorno 27 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano;

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie ðelPe4¾
per la prima sono concessé 4 òre di tempo; la seconda durek
1 ora.
Gene richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato få

vineltöri ilki pòàtitiatuiti.
Milage, W mano 1877,

A Ërettore: Day, dott. Lonsyzo Goyg'
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

BEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciaff
nella seconda quindicina del mese di aprile 1877.

.
I

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTEILISTICI DEI ARCHI

I E DOMIGILIO DELLA PRESENTAEIONE
O SEGNI DISWINTIVI DI FABBRICA

DEI 00NCESSIONARI DELLA DOMANDA

«Teremiah James Colman, «Teremiah 6 febbraio 1877 Una testa di toro.
Colman et Frederick Edward Il suddetto marchio è gia usato in Inghilterra sui vasetti e

Colman, di Londra sui pacchi di amido, cipria e bleu da lavare (indaco), e sarà
neato nello stesso modo sugli stessi prodotti, dei quali inten-
dono fare commercio in Italia.

Perrichon-Paradis (Ditta) di Saint- 13 marzo 1877 Iltichetta quadrilunga, con in alto una banderuola colla leggenda
Etienne (Francia) Velours extra ßra sotto uno stemma, e due rami d'alloro e le pa-

role Q é A., ed in basso una N.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sui vellati di sua

fabbricazione, e sarà usato nello stesso modo e sullo stesso pro-
dotto, del quale intende farne commercio in Italia, nelle cui
principali città già ne tiene deposito.

Fournier Frédéric di Marsiglia. .
5 aprile 1877 Etichetta quadrilunga colla leggenda Bowie supérieure Frédérie

Fournier Poids net 500 gramtnes, stampata in nero sulla pa-
rola Marseille.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sulle scatole e sul

pacchi contenenti candele di sua fabbrienzione, e sarà usato

nello stesso modo e sullo stesso prodotto, del quale intende farne
commercio in Italia.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 3 inaggio 1877.
Il jf. di Direttore del R. Museo Industriale .Ttaliano

M. ELIA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(36 pubblienzione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OLO,
cioè n. 617040 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 100, al nome di Razzon Francesco del vivente Eugenio,
domiciliato inOmegna (Novara), con vincolo a favore deh'Ammi-
nistrazione militare, pel matrimonio del titolare con Generi Rosa
del vivente Chiaffredo, vedova di Costa Eugenio, sia stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva in-
vece intestarsi a Bazzon Francesco del vivente Eugenio, domiei-
liato in Omegna (Novara) (il resto come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a qgesta Direzione Generale, ei procedera alla
fettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 187Ý.
Per il 1)irettore Generale

PAGNOLO.

DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Ba pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 219591 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 86651 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 20, al nome di Tafuri llaffaele fa femmago, domiciliato in
Napoli, à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Tafari Itafaela fu Giuseppe,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel tuodo richiesto.

Firenze, il 25 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

Fannano.

SOCIETÀ STORICA LOMBARDA

Concorso ad una Monografia di FRANCESco SFORZA I.
La Societh Storica Lombarda mette a concorso di premio una

Monografea di Francesco Sforza L
Potrà concorrervi ognuno, eccetto imembri della presidenza di

questa Società e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere presentati alla presidenza della Societh

prima de1Pultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano olin htino, in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sigillato, che esternamente porti un
motto e dentro il nome delPantore.

Il premiato toccherà lire 1000, a cui 0. Omro' aggiungera una

copia della sua ßtoria degli Italiani in vol. 16.
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Il premiato conserva la piopiiãtidel suo lay'oro, putohá' lo
stampi entro un anno dalla promulgazione del giudizio; stampan-
dolo ne manderà 10 copie alla Societh Storica.
I lavori degli altri concorrenti saranno restituiti, purchò richie-

sti entro tre mesi.

Milano, 28 maggio 1876.
Il Presidente: C. Omn

Bettißca. - Nel numero 108, a pagina 1830, colonna 2•, à stato
per errore indicato che Martinelli Ricola, presidente del tribu-
nale di commercio di Napoli, ò stato nominato consigliere d'ap-
pello aNapoli. Deve leggersi: « consigliere d'appello a Trani. »

PARTE NON TJFFICIATR
Dal quartière generale turco in Europa fu emanato il se-

guente

Manifesto relativo alla navigazione del .Danubio.
A tenore dei presi accordi e secondo i diritti posseduti

dall'álto comando dell'armata viene resa pubblica la seguente
decisione:
Trovandosi if nostro alto e glorioso Stato in guerra con la

Russia, tutta la corrente del Danubio che lambisce l'Impero
ottomano è considerata come campo di battaglia. Gli ordini
adunque e i diritti che vigono sui mari, in quanto riguar-
dano i bastimenti di commercio sotto bandiera neutra,
perdendo in questo fiume ogni forza, essi vengono rivocati, e
si sospende la navigazione a tutti i bastimenti in generale,
per tutta la sovraccennata riva danubiana.
Dal 21 aprile, vecchio stile (3 maggio), in poi qualunque

vellere o vapore, grande o piccolo, il quale contro la pre-
sente ordinanza e senza preavviso alle autorità locali si tro-
verà in movimento pel fiume, sarà arrestato, sequestrato e
con esso il suo carico ; i capitani e piloti subiranno la con-
danna che, secondo i regolamenti, colpisce le spie in tempo
di guerra.
Però i bastimenti trattenuti dall'autoritA nei diversi punti

del Danubio fmo al 21 apiile (3 maggio) e il cui carico non

contenga muniziolii di guerra od altre simili cose, non sa-

ranno sequestrati.
E necessario che tutti si conformino alle presenti disposi-

zioni, la cui esecuzione è affidata ai cittadini tutti ed all'ar-
mata.

Routschouk, 18130 aprile 1877.

Firmato : Asom,-Kamn pascià.

Dikl·kth ËsTE1¯to
Un telegramma che l'Agenzia Ëussa manda da Pietro-

burgo, parla, senza poilo in dubbio, del fatto di prõposizioni
pacifiche che il conte di Schuwaloff recherebbe da Londra.
L'Agenzia sembra voler far credere che propòste di questo
genere potrebbero eventualmente essere prese in consideral
síone dal gabinetto russo. L'Indépendance Belge però ag-giunge che cosiffatte manifestazioni vanno accolte collamas-
sima riserva.

Säftonó per telegr'áfo dílluiktodil4 maggio alla Poli-
lische Correspondens di Vienna:
"Neicircolipoliticimeglio informati si spiega nel seguente

modo lo scopo della visita del granduca Nicola. In primo
luogo trattasi di inï'attä di oortesikiërsh il pi·iiicipé Carlo e
verso la Rumenia, dovo il granduca si trova già da parecchi
giorni. In secondo luogo dovevasi stabilire un accordo ri-
guardo alle operazioni dell'ala destra phe si comporra dello
esercito rumëno capitanato dal principe Cârlo.
" Lâ aozione adòttata dal Senato e dalla Camera dei de-

putati sulla situazione rispetto alla Turchia è una vittoria
della politica riservata di Gogalniceana sulla politica riso-
luta e guerresca di Bratianu. Le mozioni esposte da Bratianu
nei circoli intimi non avevano pèr iscopo éditãsio Pesplicita
dichiarazione di guerra alla Porta, ma' anche la dichiara-
zione di indipendenza. Queste mozioni non furono accolte e
prevalsero invece le risoluzioni più miti sostenute da Cogal-
moeanu. ,,

Il Daily Telegraph ha per telegrafo da Vienna 15 maggio
che il conte Zichy ed il principe di Reuss hanno avuto l'or-
dine dai loro rispettivi governi di fare delle rimostranze alla
Porta circa la formazione della legione polacca, attesochè, a
termini del manifesto turco, vi äi potrbbbero artàohtë saa-
diti austriaci e germanici.

I giornali parigini ci sono giunti coi primi particolarisulla2
crisi ministeriale di cui il telegrafo ci ha recato l'annunzio.
Da tutti insieme i detti giornali apparisce che la crisi era'

affatto inaspettata.
Il Moniteur Universel scrive in proposito : " Varid volte il

presidente della repubblica aveva richiamato l'attenzione dei
suoi ministri, ed in particolare del ministro dell'interno e del
guardasigilli, sui pericoli della abrogazione della legge del 29
'dicembre 1876, votata sopiä prdposta del signor Dufatii·e e

che attribuiva niiriblinali'editezionali Ta àáguìžióne di certi
deliitÌ di stampa, e fra gli altri quelli di'offeseNärso sovrani
esteri. All'ultima seduta del Consiglio dei ministri ll confegno
che il gabinetto doveva assumere nella discussione di questa
pr oposta era stato fissato, e i signori Simon eMartel si erano
impegnati a combattere vigorosamente l'abrogazione chiesta
dalla Commissione.
" Leggendo pertanto nel Journál Offeciel il resoconto délla

seduta del 15 maggio, il presidente della reÿubblica fu pi
fondamente sorpreso axedere che ilguardasigilliàtovainWúl
tenuto un rigoroso silenzio e che il.presidente del CoñiiglîU
non aveva inanifestato alciinidriaalà parere a favoriàëfinän-
tenimento della legislazione ði"cui si bhÌedeià l'àblägazi dé.
" In questo contegno taillo oppósto a giiello che era stito

determinato in Consiglio dei ininisfri, il presiderife della re-
pubblica ha veduto non solo la Ïnesecuzione degli obblighi
che eransi assunti verso di lui, ma anche la prova dell'impo-
tenza de'suoi ministri di far prevalere alla Camera dei depu-
tati la loro politica e le lòro risoluzioni. Quindi egli inviò im-
mediatamente al signor Simon la lettera che il telegrafo ci
ha riferita.
" Tale lettera fu recata al signor Simon alle ore nove del

mattino. Egli si recò immediatamente all'EÏiseo dove, dopo
uno scambio di spiegazioni che non cessarono unmomento di
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essere cortesi, consegnò la sua dimissione al presidente della
repubblica che la accettò.
" Indi a poco il maresciallo presidente fece chiamare il

presidente del Senato duca di Audiffret-Pasquier. ,
Il Joúrnal des Débats si limita a registrare l'annunzio del

fatto; dine che è malagevole comptenderne i veri motivi e di
prevederne le conseguenze; riferisce la voce che da vario

tempo si htesse spiando un pretesto per licenziare il signor
Simon e registra l'opinione secondo cui dovrebbe credersi

immignte lo edioglimento°della Camera ed un nuovo appello
agli elettori.

Allalettera dal máreidiallo presidénte ed ai commenti che
abbiamo accennäti, i'fogli párigihi f'ano àëguire la lettera
di risposta del signor Giulio Simon nella quale l'ex-presidente
del Consiglio spiega le ragioni della sua condotta alla Ca-
mera e fa voti perchè una nuova amministrazione sia scelta
nelle file del partito repubblicano conservatore.

La sera del 16 al Grand1Iôtel ebbe luobro la riunione ple
naria dei deputati repubblicani della Camera presieduta dal
signor Devoncoux. Il signor Gambetta vi pronunciò un breve
discorso per raccomandare la calma e la legalità e per comu-
nicare alPadunanza il seguente ordine del giorno combinato
precedentemente fra i delegati dei diversi gruppi della mag-
gioranza repubblicana :
' La Camera considerando che, nella crisi attuale e per

adempiere il mandato che ha ricevuto dal paese, le preme di
rammentare che la preponderanza del potere parlamentare,
esercitandosi per mezzo della responsabilità ministeriale, è
la prima condizione del governo del paese per il paese che
le leggi costituzionalt ebbero per isco§o di fondare.
" Dichiara che la fiducia della màggioranza non sarà che

per un gabinetto libeto nella sua azionó e risoluto a gover-
nare secondo i principii repubblicani chè soli possono assi-
curare l'ordine e la prosperità all'interno e Ïa pace all'estero
e passa all'ordine del giorno. ,,
Quest'ordine del giorno fu votato all'unanimità per alzata

e seduta.

Nella seduta del 15 corrente della Camera dei deputati di
Francia fu discussa in seconda lettura la proposta del signor
Cuneo d'Ornano per l'abrogazione del titolo II della legge
del dicembre 1875 sulla stampa.
Il presidente del Consiglio disse di aver trattenuto la

Commissione circa gli inconvenienti che vi potrebbero essere
a modificare la legge del 1875, particolarniente in quanto
concerne le offese ai sovrani ésteri. Desiderabile sarebbe
stato che venisse presentata una legge generale in materia
di stampa e che non si procedesse frammentariamente in un
oggetto così delicato.
Il signor Alberto Grevy, relatore, sostenne che la legge del1875 avrebbe dovuto abrogarsi prima. Questo essere da

lungo tempo il desiderio del paese. La legge del 1875 non è
stata votata che a titolo provvisorio. Essa era destinata a
rimpiazzare lo stato d'assedio. L'esperimento che se ne fecela dimostrò insulliciente e pericolosa. Essa non può che com-
promettere la dignità della magistratura e la stessa giustizia.Ha tutti i caratteri di una legge di guerra e di onmbatti-
mento. La sua abrogazione è indispensabile ed inevitabile.

.

Presero parte alla discussione moltissimi oratori. L'in-
sieme del progetto fu adottato con 292 voti contro 56.

Nei gioriiali austriaci troviamo i particolari della seduta
della Camera dei deputati nella quale fu respinta la risolu-
zione presentata da apposita Coniinissione della Camera sulle
proposte del deputato barone de Prato e consoni le quaÍi
chiedevano l'istituzione di una Dieta provinciale speciale per
il Trentino.
Colla risoluzione del Comitato non si ammetteva l'istitu-

zione di una Dieta speciale,ma si invitava soltanto il governo
ad allargare la sfera d'azione del consigliere aulico della luo-
gotenenza tirolese, residente a Trento, ad affidargli i più im-
portanti affari personali, a permettergli di corrispondere di-
rettamente coi ministeri e ad istituire nel territorio da esso

amministrato una sezione speciale della Giunta provinciale
tirolese con sfera d'azione indipendente e residenza in Trento,
assegnandole contemporaneamente una parte adeguata del
fondo provinciale.
Apertasi la discussione su questa .risoluzione, il deputatò

Graf imprese a combatterla sostenendo che essa implica uno
smembramento del Tirolo, cui il Consiglio dell'impero non è
competente a decretare.
Dordi, deputato pel Tirolo, sostenne la proposta; Hofer

propose degli emendameÞti e Herbst prese la parola per ram-
mentare che già davari annia questaparte siprese, riguardo
alle condizioni del Tirolo meridionale, radicalmente diverse
da quelle del territorio tedesco, l'impegno di istituire un or-
gano staccato di amministrazione.

Dopochè il relatore, dottor di Granitsch, ebbe ricapitolato
la discussione sostenendo le proposte della Commissione,
presela parolailministro delPinterno, barone deLasser, perdi-
chiarare che il governo ha l'obbligo, e lo adempie, di dedicare
tutta la sua attenzione e le sue cure agli interessi del paese e
delle singole sue parti, ma che i ministri si asterranno dal
votare perchè la risoluzione contiene un invito al governo.
Messa ai voti, la risoluzione venne respinta.
Il presidente del Messico, generale Dias, ha aperto, con-

forme alle norme costituzionali, il congresso legislativo della
repubblica messicana. Nel suo discorso di apertura il presi-
dente disse che il consolidamento del debito, il pagamento
dell'interesse e il fondo d'ammortämento sono tluistiolii d'in-
toresse Ÿítale per il paese e che im progetto di legge inteso à
sistemare queste quistioni sarà presentato prossimamente al
congresso.

TELEGRA.1vt1VII
(AGENZIA STEFANI)

CostantiáopoR, 17. - Gli ambasciatori d'Austria-Ungheria
e di Germania e il ministro d'Italia sono attesi questa sera.
Nessun dispaccio afficiale conferma il passaggio del Danubio da

parte dei russi.
Il cannoneggiamento continua fra Oltenizza e Turtukai.

Corre voce che una gran parte del Caucaso si sia sollevata.
Il Giornale Ufßciale annunzia che lo Scheik-al-Islam confer1Ál

Sultano il titolo di « Vittorioso » in seguito alla presa di Sachum-
Kald.
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1*arigi, 18. - Bi annunzià che 11 maí·esciallo-presidente indi-
rizzerà un messággio, e che lá Camera sarà oggi prorogata.

11 ,Tournal Ofßciel pubblica le nomine dei nuovi ministri, come
fa già telegrafato. L'amministrazione dei culti fu nuovamente
riunita al ministero della giustizia. Berthaut fu incaricato delPin-
terim del ministero della marina.
Il Jpurnal Ofßciel pubblica una letters indirizzata dal mare-

scialloupresidente al duca Décazes, le quale dice: e Le circostanze
non mi permisero di conservare al potere l'ultimo gabinetto, io
voglio tuttavia che sia bene compreso che intendo diconservare
colle potenze le relazioni amiehevoli e di fiducia che avete aapato
finoramantenere con esse. Nessun cambiamento dev'yssere portato
nella politica .estera che voi rappresentate coagegnamente. Io
facoio appglo el vostro patriottismo aflineha restiate al vostro po-
sto, che pan potreste abbandonare senza daµo della cosa pub-
blica, >
Pietroburgo, 18. - Un dispaccio nificiale di Tulis, in data

del 17, reca: Ieri il generale Koniaroff facevauna ricognizione di-
nanzi a Kars. La sua ala sinistra, composta di cavalleria irrego-
lare e dimilizie, fu attaccata da un forte distaccamento turco. La
cavalleria del Daghestan venne in suo soccorso. Ne seguì una vio-
lentissimi lotta A spada sguainata. I turchi ebbero 64 morti e pa-
recchi feriti. I russi ebbero 21 morti e 59 feriti, e fra questialtimi
Tschelohajeff, comandante della brigata Daghestan.
Parigi, 18. - La conferenza internazionale fra la Svizzera,

la Germania e PItalia, per la continuazione delPimpresa del Got-
tardo, è convocata a Berna per il 28 maggio.
VersaiHes, 18. - Beduta della Camera. - Si dà lettura del

messaggio del maresciallo Mac-Mahon. 11 maresciallo dice ¿he egli
si conformò scrupolosamente alla Costituzione, che ha scelto i ga-
binetti Dufaure e Simon allo scopo di ottenere un accordo colli
maggioranza della Camera, ma questi gabinetti non hanno potuto
riunire nella Camera una maggioranza per fare lirevalere le pro -

prie idee. H maresciallo soggiunge: Io non poteva fare un passo
di più sulla stessa via senza fare appello a quella frazione repub-
blicana che vuole una modificazione radicale di tutte le nostre
istituzioni.La mia coscienzacil mio patriottismo non permettono
che io mi associ, anche da lontang, al trionfo di queste idee, le
quali non possono provocare altro che disordini e Pabbassamento
della Francia. Finchè sarò depositario del potere, ne userò nei li-
miti legali per impedire ciòche sarebbe la rovina del paese,e sono
convinto che il paese pensa come me. Non è il trionfo di queste
idee che il paese abbia voluto nelle ultime elezioni, nelle quali
tutti i candidati si prevalsero del mio nome. Se il paese fosse in-
terrogato nuovamente, respingerebbe questa confusione. Io sono
fermamente deciso di far rispettare e di mantenere le istituzioni.
Fino al 1880, io sono il solo che possa proporne una modificazione,
ed io non medito nulla di simile.
Per lasciare che si calmi Pemozione, io vi invito a sospendere

le sedute per un mese. Voi potrete quindi discutere il bilancio. In
questo frattempo sorveglieremo al mantenimento della pubblica
tranquillità e non soffriremo unJla che possa comprometterla al-
l'interno; alPest sarà manigliilta, io ne ho lafiducia, malgrado
le agitazioni che turbano urufparte'JelPEuropa, grazie ai nostri
1moni rapporti cott tutte le jotenze ed alla politica di neutralità e
di asterieÏone Su queetdiintto atti i partiti sono d'accordo e il
nuovgabinetto penig come|1 precedente. Se qualche imprudenza
eg lingtiaggid della stanij>a compromettessero l'accordo voluto da
4pi tut,ti, foji,ripžigrò coi mezzi legali. Per prevenirli faccio
appglo al púriottisme. ché 2ion manca in Francia in nessuna
classe.
Dopo la lettura di questo messaggio, il presidente disse che nes -

anna discussione può aver luogo prirna della riconvocazione della
Camera. Soggiunge che bisogna restare nella legalità ed atten,
dere l'avvenire con saggezza, fermezza e fiducia.

L'ûtterpellánta presentata stra dikenska alla ricontoaamione
della Camera. Grida dalla sinistra: « Vite là repubblica. »
La seduta è levata.

Pietroburge, 18. - Si ha da Achalkalaki, in data del 17:
I russi si impadronirono di due forbilicazioni avanzate di Ardagan
e presero 9 eahAani. I rugsi hanno perdyto & ufSciali e 28 soldati.
Le perdite dei4urchi so2p considerevoli.
Versailles, 18. -- I gruppi della sinistra del Senato pubbli-

carono una proteste, nella quale dicono che Ïa trisi suscitata senza
motivi in mezzo ad qua pace profonda e in presenza delle even -

tualità alPestero, allai·ma gli interessi e giustifloa oguÍ gilducia;
esprimono la convinzione che il Senato non si associefa ad alonna
impresa contro le istituzioni repubblicane e dichiarano che resi-
steranno energicamente ad maa poÌit,ica che niinacci la pace pub-
blica.

Le sinistre della Camei·a dei deputati pu¾blicarono úna prote-
sta sinille, nella quale d.icono che, siccome il suffragio universale
sta per rinnovare in quest'anno i Consigli dipartiinentali e bontal
nali, si pretende di arrestare Pespressione della volonta nazionale;
invitano i repuþblicani ad avere pazienza perchè la prova sara
breve, che al pià fra cinque mesi la Francia avrà la parola e la
repubblica uscirà nuovamente dallo scrutinio.
Bukarest, 18. - La ferroviafra Bakeu eGalatz ò interrotta,

essendosi sprofondato il pohte presso Baken. I russi vi spedirono
1000 operai, e le comunicazioni sarannoristabilite fra due giorni.

I

NOTIzIE DIVEnem

Beale Accademia dei Lineet. - La Classe di scienze
morali, storiche e filologiche terra seduta il 20 maggio 1877, alle
ore 1 pomeridiana, nella sala delPAcoademia in Campidoglio.
Anniversario della stampa ip Inghilterra. - Gli

inglesi fanno, in questo momento, dei grandi preparativi per fe-
steggiare nel prossimo mese di giugno il quarto centenario della
introduzione della stampa nella Gran Bretagna per mezzo di
Waliam Caxton, il celebre tipografo che, verso il 1471, fondò nel-
l'abbazia di Westminster una tipografia dalla quale uscirono delle
opere che i bibliofili si contrastano oggi a prezzi favolosi, tra le
altre Lo specchio del mondo, Ilgiuoco degliscacchimoralisaato, ecc.
In un meeting tenuto nella scorsa settimana sotto la presidenza

del lord mayor di Londra, a Mansion House, il progetto di cele-
brare quest'anno il quarto centenario, anniversario della pubbli-
cazione del primo libro stampato in Inghilterra (The Dirfos and
Bayngs of the Philosophers) è stato di nuovo studiato. Fra le per-
sone che assistevano al meeting actavansi: l'onor. R. Russell,
lord Carlo Bruce, il conte Stanhope, il conte Munster, sir Carlo
Dilke, sir Carlo Reed, il signor Antonio Trollope, gli scerifli di
Londra e di Middlesex. Vennero pronunciati parecchi discorsi.
Il lordMayor, dopo aver- fornito alcuni particolari sul Comitato

che s'è formato per l'organizzazione di questa commemorazione in
onore di Caxton, ha fatto sapere che la Regina metterà a disposi-
zione del Comitato incaricato delPesposizione degli oggetti di
stampa, i tesori tipografici che conservansi nella Biblioteca Reale
di Windsor.
11 signor A. Trollope ha proposto poscia la prima risoluzione,

nella quale è detto che Pintroduzione delParte della stampa nella
Gran Brettagna da William Caiton è uno dei fatti più importanti
che si possano citare nella storia della civiltà, un fatto veramente
nazionale, degno d'una celebrazione puþblica, atteso che Pinghil-
terra deve alla stampa l'estensione delle sue franchigie, la prepa-
razione della sua letteratura e lo sviluppo del suo commercio.
Una seconda risoluzione venne letta in questi termini dal signor

Palmer, governatore della Banca d'Inghilterra.
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« Un'esposizione pubblica delle opere di Caxten e degli oggetti
che possono servire a niostrare i progressi della stampa di gene-
razione i generazione; durante i quattro secoli che sono passati
dalla sua introduzione in Inghilterra, essendo sembrato il mezzo
più conveniente di commemorazione, venne deciso che questa
esposizione avrà luogo a Londra nel mese di giugno 1877, in una

'delle sale del South-Kensington Museum. »
La vita di William Caxton venne poscia narrata conmolti par-

ticolari interessanti daÏ signor Palmer.
« Nato nel 1411, nella contea di Kent, Carton lavorò prima

come apprendista presso Jhon Large, membro della ompagnia
deimerciaiuoli;egliabbandonòilano padrone nel 1441 per re-
carsi a Bruges, ove apprese Parte tipograilca presso Cocard Man-

sion, il celebre stampatore fiammingo, e non ritornò a Londrache
nel 1471, per fondarvi la sua tipografia.
y Fu nella elemosineria di Westminster che Caxton fondò la sua

oflicina e compose il suo primo libro, He .Diclos and Sayngs of
the Phüosophers. L'elemosineria era una dipendenza dell'abbazia
di Westminster, eretta da Margherita, contessa di Richmond e di

Derby, madre del re d'Inghilterra Enrico VII. Codesta princi-
pessa, che professe le lettere e le arti, aveva fatto costrurre l'ele-
mosineria per darvi asilo ai poveri di Westminster. Caxton abi-
tava, nelle vicinanze dell'abbazia, una casa nota sotto il nome di
Red Pole (il Pesce llosso), perchè essa portava quest'irisegna. L'e-
sercizio d'un'arte nuova sollevando, in quel tempo, una viva op-
posizione ed esponendo anche ad accuse di stregoneria, Caxton re-
cossi nascostamente a Westminster, ove l'abate Estney ed il ve-
scovo Thomas Milling lo presero sotto la loro protezione. Dopo
aver diretto per 15 anni la sua stamperia e pubblicate magnifiche
opere, parecchie delle quali vengero illustrate da lui stesso,Wil-
liam Carton morì nel 1491... »

Il meeting di Mansion House finl con una mozione del signor
Giorgio Spotteswood, portante che le entrate percepite dall'Espo-
sizione vengano destinate alla fondazione d'una Cassa fli soccorso
(Cozion Fund) sotto forma di pensioni ai tipografi Ïnfermi, alle
loro vedove e famiglie. Questa mozione venne adottata all'unani-
mith.

I?artiglieria inglese. - Il General Order dello scorso

aprile contiene le disposizioni che modificano Porganamento fin
qui seguito delPartiglieria; e tali modificazioni andrAnno in vi-
gore a datare dal le Inglie prossimo venturo.
Attualmente il corpo di artiglieria è costituito di un unico reg-

gimento di cui fanno parte:
1° 6 brigate artiglieria a cavallo (a 5 batterie l'una).
26 12 brigate d'artiglieria da campagna (di cui 11 a 7 batterie

ed 1 a 8 batterie).
3° 13 brigate artiglieria da piazza (a 7 batterie l'una).
42 1 brigata deposito (costituita da 2 batterie a cavallo, .3 di

campagna e 7 da piazza).
5° 1 brigata artiglieria da costa (di 10 batterie). -

Secondo il nuovo organamento le truppe d'artiglieria non sono

piit incorporate in un solo reggimento ma si seindono invece nei
seguenti reparti autonomi:
1° 8 brigate d'artiglieria a cavallo (ciascuna composta di 10

batterie attive ed 1 di deposito).
2• 6 brigate d'artiglieria da campagna (di oui 5 coniposte ri-

spettivamente di 14 batterie attive e 1 batteria deposito, e l'altra
di 15 batterie attive e di 1 deposito).
3 5 brigate d'artiglieria da piazza (di cui 4 sul piede di 18 bat-

terie attive ed 1 deposito, e l'altra su 19 batterie attive ed 1 de-
posito).
4° 1 brigata d'artiglieria da costa (su l0 batterie).
1 quartieri principali di queste brigate, eccezione fatta delle

brigate d'artiglieria da costaavranno permanentemente gode nei

diversi distretti in patria qui sotto indicati:
Artiglieria a capallo.

Brigata A, quartiere principale Woolwich --- Brigata B, qug-
tiere piincipale Dublino -- Brigata 0, guartiere prigeipale Al-

dershot.
Artiglieëia da campagna.

16 brigata, quartiere principale Woolwich - 2• brigata, quar-
tiere piincipale Shellield - 86 brigatá, quartiere principale News
bridger 4* brigata, quartiere liiincipale Leith Fort - 56 bri-

gata, quar%iere principale Woolowich -- 6' brigata, quartiere
principale Colchester.

Artiglieria da piaeta.
76 brigata, quartier principale Portsmuth - 86 brigata, quar-

tier principale Devonport -- 9a brigata, quartiere principals Do-
ver - 10* brigata, quartiere principale Cork - 11. brigata, quar-
tiere principale Sherness.
Nello stabilire i quartieri principali permanenti si deve osser-

vare, che Woolwich essendo da tanti annila sede di tutti gli studi
scientifici e professionali del corpo, deve ancora essere considerato
come il quartiere principale di tutta l'artiglieria, e il più gran
centro di istruzione.

Hovimento ferroviario a liuova York. - Siccome a

Nuova York si sta discutendo riguardo alla utilità di costruirvi
una ferrovia sotterranea, il New-Yor14-Herald reputa opportuno
il pubblicare le cifre della circolazione mediante veicoli ferroviari
nell'interno della città, dal 1866 a tutto il 1875.
Il numero dei viaggiatori che a Nuova York approfittarono

delle ferrovie è sempre andato aumentando.

Infatti, nel 1866 il numero dei viaggiatori superò i 90 milioni;
nel 1867 fu di l01 milioni; nel 1870 di 114 inilioni; e finalmente,
nel 1875, di 166 milioni.

SCIENZE, IÆTTERE ED ARTI

BIBLIO GRAFIA

Di Giovanni Ecklo e della istituzione deHMeca-
demia dei Lincei, con alcune note inedite intorno a Galileo -
Comunicazione di Dommaco CAnotti (Rema, tip. Salvincei, 1877).
Bella e interessantissima a leggersi è la comunicazione

fatta, nella seduta del 21 gennaio del corrente anno all'Acca-
demia dei Lincei, da quell'infaticabile e benemerito uomo che
è il Carutti. Egli tolse ad argomento la vita e le vicende del-
l'olandese Giovanni Eckio, chi fu in Roma sul cominciare
del seicento e che, insieme al Cesi, allo Stelluti e al De Filiis,
gettò le fondamenta della celebre Accademia dei Lincei.
Poco si sapeva sul conto di questo personaggio. Il Bianchi

lo chiama " magnus sui aevi medicus et botanicus ,,.
Monsi-

gnor Marini lasciò scritto di lui " nullum est fere litterarum
genus, quod is non attingat. , L'Odescalchi, nelle memorie

storico-critiche dell'Accademia dei Lineei, narra talune av-

venture de1PEckio, e tra l'altro d'un 'processo per omicidio
che poi terminò in nulla, e d'una prigionia ch'egli ebbe á sof-
frire in Roma in seguito ad accuse che il duca di Acquasparta
genitore del Cesi e stizzito che il giovinotto si buttasse a studi
troppo severi e poco teologici epraticasse la compagnia dello
straniero scienziato, sostenne dinanzi al Sant'Uffizio, e alla

quali il Sant'Uffizio, cosa naturalissinia, prestò facile orec-
chio.
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Ma di quièsti brevi cenni e fuggevoli indizi all'infuori, del-
l'Eckio, ripetiamo, poco si sapeva. Il Carutti tolle colmare

questo vuoto, e darcilafisionomia quasiinteradiquest'uomo,
dirci ohl vorairiente fosse; d'onde venisse, gi1ali gli, ãtiidi faiti
e i motivi che lo trassei·o a RònÍÀ, e come e 41iantó adoprasse
alla nascita e all'incremento della celebre Accademia, di clii
egli fu colunma adaÓÃtiÃa, come ŠrÃá il Cesi. Il Caratti
intese altresi a raccogliere e chiarire particolari è circostanze
parecchie intorno al personaggio e ai luoghie ai tempi, e riu-
scì a spillar notizie interessanti traverso a documenti finora
inediti e sepolti negli archivi, e che riguardano gli esordi non
fortunati dell'Accademia ed il più grande al certo dei soci
passati e presenti di questa, Galileo Galilei.
E primaniente crediamo metta conto trattenerci, colla

scorta; del faratti; sul processo accennato più sopra, del-
l'Eckio. Il Carutti volle veder chiaro in questo processo d'omi-
cidio e gli vemid fatta di scóvatne le earte coll'Kiuto degli ar-
chivisti di Roma.
Ottenuto il diploma di Jottore in medicina neÏl'Università

di Perugia, l'Eckio sÌ pose a esercitare con amore l'arte sua.

Per un anno fu a Maenza, castello dei Caetani, poi, chiamato
dal ducaGiovanni Antonio Orsini, venne a Scandriglia, suquel
di Rieti, coll½ìsognámento di cento scudi e quindici rubbia
di grano. Un brave ometto ipielfo speziale di Scandriglia!
Soltanto egli ýrovivi mi santò orrore þer quei medici in cui
la sapienza era sóreÏla dèÚa cóscienzi, e i ¿prali andavano a

rilento nel prescifver Ëeveroni costoif ai poverelli, e magari
non si peritavano di laiciar operar la nafura, invece ði ri-
correre ai medicamenti infiniti offertici dai tre regni della
natura. Una mano lava Paltra, pensava lo speziale di Scan-
driglia --- e bisogna dire che degli uomini come lui non s'è
perduto lo stampo -- e un medico che si rispetta e ama il

prossinio suo Utenuté éd arricchire gli speziali.
" Il dottore si accorse che nella composizione dei medi-

cinali non venivano íneksi tutti gli ingredienti prescritti sulle
ricette, o che vi si metteva roba cattiva; e avendone fatta a
nidisèž ÉanÏ'éro ilhiàòáižione'più d'uná volté, questi prese a
mal olerlo. ÁggÌukkŠÈsÍ&e l'Ëcklo al poŸeretti provved va,
potendolo, con seinplici; onde duegT1, vedendosi seemare i
guadagni, più inveleniva. Un dì il dottore ordinò a certo suo

ammalato non so che preparazione del diacodion, e non

avendo ella giovato, dubità che dallo speziale non fosse stata
ammanita a dover'e. Perciò disse al figlio dell'ammalato an-
dasse da Raniero dicendogli-che preparasse di nuovo l'ordi-
nazionè, ma in presenza di esso medico. Fu risposto che sì,
e PEckio si condusse álla spezieria in còmpagnia di un messer
Fulvio capitano. Ma trovò la coniposizione già fatta, e fatta
inmezzo quarto d'ora, mentre, a suo credere, richiedevasi una
ora e più. Veiinero a parole, a minaccie, e già levavano le

mani, sicchè un compare di Raniero trattenne costui,, e il ca-
pitano Fulvia trattenne il medico, nè per quel dì vi fu altro
guaio. Ma Raniero non voleva che la finisse così, e il 1° giu-
gno 1603, o per agguato o per caso, incontratolo fuori del
luogo, l'assalì a tradîmento ¿.
L'Eckio si difese anche troppo, come narra egli stesso

nella sua deposizione fatta davanti al giudice nelle carceri
dei Savelli. " Con la storia che presi con la mano manca, gli
diedi ste la testa dalla banda dinanzi, così a troerso del con-
sipito, e leei si Piegò, et io gli voisi menare un'altra botta, ma

cascò in terra et così infuriato che ero già in moto, li venni a
mettere un piede nella panza ,,.

Lo speziale morì di lì a quindici giorni per le ferite toc-

cate; e l'Eckio fu restituito in libertà, essendo messa in sodo
la legittimitã della difesa, e avendo il suo procuratore pei'-
suaso i giudici come ualmefite l'Eckio fosse vir admóduni
doctus, non iracundus, neque rIzosus, sed providui, aiãertus;
placidus, atque enignus, viaj$ae ràlipionis, probataá vŠtas
et famae.
Ospite da allora in poi in casa di Federico Cesi, vediamo

l'Eckio darsi moto e por mano col tre personaggi sopra,ac-
cennnati alla fondazione dell'Accademia. Era chiaro l'inten-
dimento di questi valentuomini : togliendo a emblema la lin-
ce, animale di vista acutissima, si voleva accennare al biso-

gno di " penetrare l'interno delle cose per conoscere le loro
cause et opeí·azioni della natura che interiormente lavorá;
come con bella similitudine dicesi che la lincg faccia col snö
sguardo, vedendo-non kolo quello che ê di fuori, ma anbha
ciò che delitro si asconde

,,.

IlinÏanzia delPAccademia fu travagÍiatissiinä, coine gli
dicemm

, e per vaiie cause. Quei giovatii Liiicei che so ve-

vano spesso in cifra, e come in una misteriosa ombra intol-

gevano gli studi loro, davano materia a sospetti; aggiungasi
che a Roma facevasiil viso dell'armi alle compagnie che aves-
sero per obbietto le scienze, e la nostra mirava appunto ain-
trodurre una certa nuova maniera di filosofare, a far fronte
al dispotismò dei peripatetici, a fondare le dottrine naturali

sopra l'osservazione di ciò che é, non sopra Fautorità di Ari-
stotile, a iniziare quel metodo sperinientale che oggi è il solò
accóncio a liieservãi dàgli errori e ad assicurare il vero prom
gresäo scentifibo, åd ottenere, insomniä, che sallò e gagliardò
e iii iuni i uoi rami lussureggianle n'innalzasse l'albero deil
l'enciclopedia, dell'universo scibile. " Ë perchè quel giovinettÏ
-- diceva il padre del Cesi --- chiamavansi fratelli giurati.g
quale vincolo li stringeva? Non poteasi render capace che il

solo amor del sapere gli allacciasse in così fida lega; dovea
muoverli una qualche nera intenzione. Di qui le accuse e le

denunzie al governatoredi Roma, al Sant'iJflizio e al cardinal

vicario ,,.

Per scansar la procella, o per dir meglio per dissipar so-

spetti, i quattro animosi giovani si sparpagliarono qua e 14,
fermi però nell'intendimento di non abbandonar l'impress o

restfitàÍrsi a Ëonin ik niigliore occasione: Federico Cesi, con
licenza del padre, andò a Napoli dove conobbe, tra gli altki
celebri, GißianniËattisia della Porta che gli raccomandava
di foggiai' l'Accadeinia a somiglianzä dell'Oidine dei Cata-

lieri di Malta. Lo Stelluti si ritrasse a Fabriano e poi à Par-
ma dove entrò in grazia del Duca Farnese. 11 be Filiis andò
aTerniequivi aspettò cheil Cesilorichiamasse in,nome
della fratellanza Lincea. L'Eckiö si diresse verso la natale

Olanda, ma profittando del viaggio, attendendo agli studi,
persuadendo i dotti ad accrescer lustro alla neonata società,
facendo ineetta di libri e di uomini le cose osservate scriven-
då é partecipando al capo dei Lincei. L'irrequieta indole e

la sete indomata di scibile nòn davan pace al nostro Olan-

dese. Toknato con gran stento in patria, quivi ebbe brighe
parecchie, talehè divisò viaggiare nuovamente. E lo vediario

visitar la Svezia, la Norvegia, la Danimarca, le Fiandre, la

Germania, la Boemiã e l'Austria. Fu in uño scõntio con ta-
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luni soldati, nella Selva Igeina, che riportò due ferite, per-
dátte le robe sue, e fu costi-etto a inghiottir l'anello accade-
mico. " Anco inghiottii la lince - scrive al Cesi - quale
mi è restata nel corpo e mi da non poco travaglio, nè so che
di ciò sia per avvenire; mi trovo sì bene indispostissimo ,,.

In un altra letterap Cesi parla della conoscenza stretta col
Keplero e delle buone disposizioni scientifiche di Rodolfo IL
" Essendo S. Majesta inclinatissimo alle cose lincee, potrei,
pigliando qualche piccola servitil con lui, fai•e non poco utile
et essere di non pocha gloria alli Accademici, per essere mas-
simamente disperato amatore , come ho detto, delle cose
lincee ..
Da Praga scriveva ancora di aver composto dei libri " De

peste corporis in Belgio, Depesteanimarum, De triplicimedi-
eina medica,humorali et spagirica,Demaximismundi malis,,,
offrirli all'Accademia perchè li stampasse a Roma; e in pari
tempo ammoniva i colleghi a farsi vivi, a levar l'animo, a
operare. E intanto gli elogi di lui piovevano dal labbro dei
fratelli in Italia, e fu tenuto consiglio se convenisse richia-
marlo o meno, e gli furono inviati ammonimenti e scudi per

• compere di libri e carte e disegni, e siccome egli aveva mani-
festato certisintomidi febbrematrimoniale, quantunque fosse
designato coll'appellativo di Illuminato, l'Ordine gli mise
tanto di veto. Probabilmente temevano che lamoglie lo disto-
gliesse dalla scienza.
L'Eckio ricomparve a Roma verso il 1606, ma il negro

animo sospettoso del Duca d'Acquasparta fu causa che l'Illu-
minato dovesse nuovamente rigirar sui tacchi. Lo tr'oviamo a
Madrid,.da dove scrive allo Stelluti che egli esercita la medi-
cina, e che fosse la casa del nunzio pontificato officina d'in-
gânni. Scrive altresì chiedendo nuovatuente permesso di farsi
sposo, e giurando che l'amore della nuova dea non gli ha di-
minuito il culto dell'antical
Quando l'Eckio döjib pérègrilìàziorif e"vícÃÊe múlti, ri-

venne a Roma, l'Accademia, di cui egli fú tuio dei genitiofi 'e
che egli aveva veduta contristata nelle faste, erasi solidaniente
costituita, e robustamente camminava. Siario nel 1609 e i
Lincei discutono intorno a uno strumento, il telescopio, pri-
ma composto da un occhialajo di Middeburgo, poi stupen-
damente congegnato da un fiorentino. E nel 1611 l'Accademia
accoglie nel suo seno questo fiorentino, e il catalogo dei Lin-
cei registra un nome dei più famosi che mai onorassero
l'Italia e il mondo: " Ego Galileus Galilaeus Lyncaeus Vin-
centii felius Floreniinies aetatis meae aimò ÏÎL sal. 1611 die
25 april: Romae manu propria scripsi ,,.
Qui l'Echio impallidisce e scompare, ma l'Accademia si af-

ferma e si afforza e si allarga sempre più. Galileo era in Roma,
appuntando l'occhio indagatore nelle ampie vie del firma:
mento; stimolati dall'esempio del g and'uomo i Lincei affac-
cendavansi nella ricerca del vero; i seguaci del culto scien-
tifico, da ogni parte d'Europa, portavano il loro contributoalla Società; divisa à struménto di qtiestfera il metodo delfiorentino illustre; senza spiegar le belle e buone lettere, silavorava indefessamente attorno alle scienze naturali e ma-tematiche. Fu quello un periodo di operosità grande e pro-ficua. L'Accademia ordina la stampa delle lettere di Galileosulle macchie solari; si da pure alle stampe ilmanoscritto deltaggiatore, ma con tutta fretta " per non essere impediti daiGesuiti che di già l'hanno penetrato

,, (*); il Cesi pon niano

alle .Tavole ßlosoßche; il Fabri battezza col nome di microsco-
pio lo strumento trovato dall'olandese Drebbel; lo Stelluvi
attende alla classificazione di legni fossili e compie la tra-
duzione di Persio; Fabio Colonna s'immerge in istudi di bo-
tanica; lo Stelliola e il Rycequio curano e illustrano la edi-
zione della storia naturale del Messico.
Il Carutti accenna alla seduta del 24 marzo 1616 degli Ac-

cademici, nella quale si deliberò l'esclusione dalla societa di
Luca Valerio. Seduta memorabile, come la chiama giusta-
mente il Carutti, perchè si trattava d'un provvedimento se-

verissimo e contro un uomo di grande fama e già amico del
Galileo e dal Galileo ammirato, Ma il provvedimento era ne-
cessario, però che il professore nell'Archiginnasio romano

fiancheggiava il Bellarmino nel ritener perniciosa e condan-
nabile come contraria alle Sacre Scritture la dottrina gali-
lejana intorno al moto della terra. Era evidente che, abbando-
nando l'Accademia perchè vi si professavano dottrine ripro-
vate, il Valerio denunziava, per così dire, tutti i suoi colleghi e
specialmente Galileo, che di già aveva avuto ammonizioni e
brighe colla S. R. Inquisizione. Il Caratti ci da per la prima
volta stampato il testo latino di questa importantissima
deliberazione - punizione d'un fratello. La compagnia re-

spinge da sè il Valerio, che non volle più esser Linceo, reddit
ipsam :Academiam culpabilem, quasi commiserit delictum
aut in ipsa fuerit error manifestus de opinione quod terra
moveatur.

Altre note inedite riguardanti Galileo e le polemiche e le
invidie d'allora per le scoperte del sommo astronomo, trovia-
mo nella comunicazione del Berti. Non occorre poi dire che,
sebbene trattisi di scritto breve e non pretenzioso, è sempre
l'autore dei principj del .governo libero, e della storia della di-
plomazia della Corte di ßavoja che ci sta dinanzi e ci ricrea
e ci ammaestra ; è sempre il Caratti guidato da un intenti
civile e patriottico, ¿he porge esempi così rari fra tioi di un
acume finissimo, di preciaione e diligenza di linguaggio, di
inalterabile professione di verità, di amore costante alle pa-
zientissime ricerche.

Gr. ROBUSTELLI.

(*) Lettera di Virginio Cesarini al Ceal.

MINISTERO DELLA MARINA
Ufneto eentrale meteorelogico

Firenze, 18 maggio 1877 (ore 16 80).
Cielo generalmente sereno ; coperto a Portotorres ; nuvoloso in

diversi paesi dell'Italia meridionale. Barometro abbassato da 2 a
4 mm. nel Nord e nel centro. Fino a 2 mm. nel Sud d'Italia; a Ca-
gliari 764 mm., Venezia, Rimini e IIrbino 759 mm. Ilibeecio forte
e mare agitato a Portotorres. Maestrale fresco o forte a Mesàina,
a Taranto, nelle Paglie e nella Terra d'Otranto. Mare agitato a

Brindisi; ponente forte a Porto Empedocle; cahñiquasi perfetta
nel resto d'Italia. Tempo piovoso nel Nord del RegnoUnito. Venti
forti di ponente nell'Inghilterra. Pioggia a Bregenz. Ieri e iersera
pioggia a Pera. Stanotte burrasca a Salonic6o. Stamani pioggia a
Smirne e a Routschouk. Ieri maestrale fortissimo. Cielo sereno

e mare agitato a Palascia (Otranto). Il tempo accenna di nuovo a

parziali turbamenti specialmente nell'alta e media Italia.
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LISTINO UFFICIALE DELLA IiORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 niaggio 1877.

Valore Valore DONTANTI FINE COBBBNTE FIRE P2|OSSWO
YA I. ORI eonmasto lomissla

asmiaale venst; i .

Isorana j DAgAgo t.aromaa »Anano t.straal liagiago
I

Rendita Italiana 5 0|0. . . , , . . . . . . .

Dêtta detta 8 Of0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesofo & O!0 , , . . , , .

Detti Einissione 1860/64 . , . . . . . .

Prestito Roteano, Blount . . . . . . . . .

Dëtto detto Rothsebild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi , , , . .

Detto detto ställonató . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastigio 0/0 . .
Azioni a Cointeressata de'Tabacchi
Obbligas i dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita ustriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligastoni Ennielpio di Roma . . . . ,

Byea Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana ................
Banca Nazionale Toscana .. . . . . . . .

Bance Generale
Boeletà Generale di Credito Mobiliaie

Italiano . . .

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagn1à Fondiaria Italiank . . . . . .

Strade rerrate gómane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Bitos! Meridionali 4 per 100 (oro) . , , .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumins-

zione a Gas ...............
Gas di Olvitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . . ,

26 semestre 1877 - - 10 10
1• rile 1877 -

- - -

So t 1877 687 60 - -

1* apr le 1 - - -- -

16 dicembre 1816 - - 78 70
16 aprile 1877 - - - -

2• semestre 1878 500 - 350 - - -

- 600 - L - -

1 semestre 187T 500 - - - -

2 semestre 1876 1000 - 750 - - -

1 semestre 1877 1000 - 1000 ·- 1116 -
2 semestre 1876 100Q - 700 - - -
1 6emeistre 1877 500 - 250 - - -

2 semestre 1876 500 - 400 - - -

1• aprile 1877 500 - - 888 -
1° semestre 1876 250 - 9.50 - - -

1 ottobre 1865 500 - 600 - - -
2° semestre 1876 500 - - ..- -

- 500 - 500 - - -

- 500 - - i - -

- 500 - - '
- -

- 500 - - - -

- 537 50 537 50 - -

1* semestre 1877 500 - 530 - 584 -
- 500 - 530 - - -

- 480 - 430 - - -

72 90 - -•-

1860 --

1115 - - -

886 - - -

581 - - -

- - 416 -

CAMB I oronm caussa DAnano leminle
ossamfAzioxx

Ps•eest fattia
Parigi . 90 - - · ""' " ~

Marsigli , . 90 112 80 112 50 - - 1• sem. 1877: 72 82 cont. 72 10 fine. 2 sem. 1877: 70 10 cont.

nn . . . . . . .

gg gi Ñ Ñ i i Prestito Romano, Blous

e
• • .¯ T T $ 2 i Prestito Rothschild 78 69.

Triëste . . . . . . . . . . . . . , , , , 90 - " " " " ¯

Banca Romana 1115.

Gro, possi da 20 ad . . . . . . . , ,
.... - 22 66 22 64 - -

D Deinta¢o di Borm: O. Samson.

Osservatorio del Collegio Romano -18 maggio1877. L'AFRICA ORIENTALEALTHESA DELI.A STABIONE === 49., 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. O pm

LIMPOPO AL PAESE DEl SOMALI
Barometro ridotto ¶61,9 760,0 ¶59,3 168,7
a Oo à al mare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet.esterno 15,0 22.4 21,5 16,4
(eentigrado)

' onAnorzo nar. Taosseos CON NOMEROSE CORREBIONI ED AGGIUNTE

Umidità relativa... 72 40 65 88 dal Ûoit. A. BRmvIAIŒI
Uznidità aseoluta... 9,16 8,13 10,47 12,22

Redattore del Bollettino della Boeieta geograiles italiana
Apemoscúpine vel. 19. 1 O. SO. 8 0. 80. 19 8. 5
orar.mediainkil.

Statò del etelo...... 2. cirri 4. eumuli 4. veli, cirri 0.bellies.
Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni

OSSERVAZIONI DIVERSE À ÉRWrk geogfSSOS --- ŸBozzo L. 8

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del earrent4
r i a mass ma sac.-IS,6 B, t Minimo...10.4 0....8,8 R' Dirigersi alla Tipografia Eredi Botta in Rossa e 2brino.
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DIREZIONEDI 008Ml85101IATO MILITARE ÐI ÉAÑÌî A Ý V A B O•
Ad istanza del signor Antonio Graziaparis esattore comunale di Caprarola,

Avviso d'&stS• Si fa pubblicainente noto che nel giorno 4 giugno 1877, ed occorrendo un

Si notinca che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento 2• e 36 esperimento nei giorni 11 e 18 giugag detto, avisano luogo get (çcyle
get paniñol militart (ella Divisione di Napoli, nel giorno di lunedì 28 mag- della pratura di Ronciglione la seguenti subaste, eloè:

gio corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo stedto di Ragna), ai proßeñafi A daano di Pietro e Alaria Cocentti, casa al vicolo delle Maestre, confinanti
nell'uñicio di detta Direzione, sito Largo della Gioce allá Paggeria, numero 49 Borgna Luigi e Mesichini Paolo, sez. I, n. 332 anb. reddito impogbile
primo piano, al relatito pubbligo indgato, a pàrfiti begreti, yet la þžovvista di Ífie 80. ÑëzÑo lire 438 60

quintali 4500 fruinento mostrale dél raceölio anno 1878, di qualità eguale al A danno di Baléneet Måkla, casa contrada Oroolilsselló,confinantiSalvafóri
campione esistente presso la s«ddetta Ditesiong, e del peso non minore di Giuseppe, Masdagna Nioola, set. T, coi on. 183· sub. 8 e 186 sub. 2, reddito
70 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni dei dipitelt eyeelall, la imponibile lire 45.Prezzo lire 887 20.
.16 lotti di quintali 800 eaduno, da intredersi nellanlino erariale delle Sussi- A danno di Monti Gio. Battista, cantina, confinanti Foryi Salvatore, F(a,tgai
atense militari in Aldifreda presso Caèerta• ved. Teresa, sez. I, n. 2287, reddito imponibile lire 18 75. Prezzo lire 140 40.

Leapitoli d'appalto tanto generali ebe speciali sono visibili nella suddettà A danno di Bruziehes Margherita, casa la contredgFornella, con8nanti Pa-
Direzione e presen le altre Direziont del Segno. zielli Antonio, Ferri Luigi, sez. I, n. 2446 sub. 1, 2, 3, del reddito imponibile
La cauzione da prestarsi dagli accorrenti dovrà essere di L. 600 per cains di lire 46. Presso lire 438 60.

consegna dovranno efettuarsi la 8 rate egttaH, la prima nel termlat di A danno di Pafetti Filippo, casa contradá la Corsica, colifinanti Rentehelli

gioini 10, decorrenti Agl orno nuecesejve a quelle dell'avviso d'approvaWiene Giuseppe, Francesco Chioshi, Bez. I, n. 890 8 e See 4, del redito imposibile di

el contratto che sarà dato al deliberatario, e le rituonenti 400 egualmente lite 93 75. Prezzb lire 708 SA

pel termine 41 dieci in 4teoi giorni fino a totale provvieta. A danno di Pece Giovanni, essa contrida Via 1)irttta, eeä 1, fr. 814 2 GI
Gli anderrenti all'asta potranno fare o arta get age 9 PiùJeAtivt=quait sa- reddito intyoiltbile di lire n. Prezzo li e 889 80.

ranno delibefati a favore di colui che nella propria offerta avrà propeate my 'A dgeno di Qqloggellî Lorenzq e f(iqqlà, easg contrada 3fonteroné, ooit-
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheds agati .ignrioni Domenico e Wön Gibyannig Mitrà Glase è, l fedditií -

eegreta deikiiiiterodeRà Guerra, da servifë di tiäfe an'asta, da ýri à kope pottibile di Itte 2g sorses. I a. M inb. 1. Prezzo Ifre 169 60. Y '

thb saranäo stati riconotiöluti ttttti i partiti• i Báimo di ViineSeco Majoli, baha coitrida Via 1)Iritta, condaagti i
Questi domkanno esseté ÿiiesentätt irliiia che lila sperto l'incanto, dichia' stra Domenico, Nicolai Rom I iggg, e.gz, & a, STl sub. 2, 0, 4, 0Ñ utGöt fo

randoäl espi•eebamente che dopo non saranno più accettate oftarte, Imýonibile gi lite 52 00. PreAo lite (1810.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare offerta A dänno di Töýarini Cesafina, ûasa edii böttegi Ïn bontrada CrocÏilsselÍo, a

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono ilssati a gfðräl deãotilöili dille conine Ñatili Margherita, Graziani Antonia, sez. I, coi an. 328 1 e 830, del-
ere due pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno Rel dellberamento. l'imitänibile ïeddito di lire 142 50. Prš¾zö life....=
Gli aspiranti all'impresa per gaaere ammessi a presentare i loro partiti do- A danno di Pontuale Girolamo, terreno posto in Caprarola, contrada Eigg

Tranno rime re alla Dir¾zione che j)rocede all'appalto la riqqyatyampro- ci Oppfing Pentaplg Francesca e Fantini Luggi, sez. 4., n. 173, 48118 49944-
nnte g depopsto fatto nell Tesoteria ptovinciale di un valora edrriepandentà fisi'e i äfe 41 e deut. $0 valore catastale lire W)5 M. br hée lire 184 64
à a somma igdicata di sopr per ogni lett , avvertendo che ove trattisi di dep> A danno di Marchini Giuseppe, terreno in contrada Palombella, conánaÔi
siti fatti col gezzo di car lle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non Romagnoli Maria Antonia, Borgna Giovanni, di tinto in mappa sez. 36, n. jf ,

earanno rieevati ohe yel valore raggnagliato ai corso legate di Borsa della dëlla3tilië¾iöie di arë 2ÇdëlPëiflinö caTeTãIë gi lirë 100 78. Pfežzo life 89 (p.
giornaga antdeedeptg ar unella Ignat verrà effettuate 4 deposite A danno di Papetti Glacinta, terreno in einirada Piani, coollienti Sträi
I partiti do anno esserg redatti su cartg da hollo di L.1,debitainentle fit' Stivostro, Ferri Antonto, ses. O, n. 19 rata, della superileie diare18,cent.40,

I re o i on a ta ibpresentare i logo partiti suggellatta tutte es me cata l
e 109L g erre s7to n bontrada Vasiano, confloan i

ineDnte a irees n r ell' pc idelW."enth.gra.. og f"d'Li¾$'. 'exie?.S.,^2 .17.0A.T.22".*iir1, 2, dell'estimo di
compagn

e
alla ricevuta riginale od in popta coingrotaate il preact to go A danne di Bernahei Qisqqmo, terrena in co rada Riario o S. Egidio, cog-

posito a caudione. dagti Toparini Iga*WIR, F#rri ADí0Dí0s (ella perficie di ettari due, arq 8
Non saranno ammesse le offerte per telägral War à B, agg i pági $$84 1006, 1779, 17ßQ, egtimo catastale di lire 041 45.

e asoagna Alegaaa¾e, #treno viinato, contrada cueciaje, ey
pure sono a suo carico le épese per la tassa ditN (19 14 leggf sinne (?, avaleri 845, 681, confinenti Ruzzi Maria e strada, estimo catastge

Napoli, 17 maggio 1877. lire 419 T& Presan tire 878 60.
Per detta Biremtone A danno di Giuseppe ed Arcangelo Groziasi, terreno contrada Valle i,

2423 Il Capitano Commissario: SANTORO. eqsillnanti Fabrizi Fabrizio, Moretti Domenico, #ez. I, un. 1054, 2037, della sy-
perfleià di tavolo 4 38, con un estimo di Ïire 250 07. Prezzo lire 229 80.

MUNICIPIO DI GRAVINA 1N PUGL1A La aerte assono..nywantite as a. dep sito in denaro corrisponde
al 5 per 100 del presso come sopra determmatq per ciascun immobile. Il 4 -

Â ÃËÛ ÑÂÑTÂ ÿfgÀG À 1;&sigsiggg pgy I'4gggg ¢gigggi
liberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggin-

eumunkte dehoäiriate Mesdeña Lútdöòlina.
alea ù pa eu le àpese d'asta, di registro e contrattnãli.

Essendo stata prodotta offerta di vigesimo sull'annuo estaglio della Masse- 2121 L'Esattore: ANTONIO GRAZIAPARIS.
ria Lamacolma, Bl ¾ máto chá úlje ore 10 ant. del giorno quattro e l: . L -

gmgno, 10Banzi al studqco O Rolla solita sala del palazzo civico, sarà tenuto
ya definitive esperimente d'ast aalla haea di lire ventiaeimila cento quaran. INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO
tacinq pagabili annualmenta m tre rate qpatrimentiÜì 84911 0 pogicipaté
e per mono dei agi anni 90e 4drerà la (ttAnzA
L aet èl terrà col metodo della estinzione di dentela vergige ed il deNeité AVViso di concorso,

per coneorrervi sarà nelFammontare del decimo della sommi inaáBEi in legg È aperto 11 cogeorso a tutto il di 10 giugno 1)l77 Allg sqmina di ricevitore

. c. UiMTPMWidà°a¶.L¾i=•;¾¾,9,***g*gi'site not lire- del lotto al Banco n. 95, neÌ eumáne di Altavilla, provinola di Palermo, con

Gravish 14 maggio 1877. l'aggio lordû medio annuale di Iire 699.
2418 II Sagretoria Numieipale: GIUI4IO 3 RURI

Gli espiranti alla 44444 Ratnina faragge garyggirt a gpepta Intendenat fee-
corrente istanga in cgría fprgita del colagetegte ballo, eerredate dei daeumanti

BANCA TIBERINA comprovantÍ i requisiti voluti dälÌ'artfðolo 135 del regolaspepto Spýžov4to con
Reale decreto 21 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede gi hpecchietto filasgiata

I si ori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorpo di mare dall'Autorità giudiziaria.tedi 1 giugno nel locale deHa Camera gi commercio in Roma, piazza 174 Se gli aspitanti sono di una od altre delle eategorie indicate nel succesalio
Coeli n. 11, tan* 1°. 4 oke una pomeridiana, per procedere alla articolo 136 deldáddetto regolamento e dalfart. del Reale decreto 5 mhtio

Nomina del Consiglio di Amministratione, 187a, n. 1843 (serie 26), dovranno provare le rispettive loro quantà,

ce i ýr gdjoul 44 eir ostaDazpoLe gLaltrLh ano go I o ra atl tuttele

Si avverte che il cennato Banco è della cajegoria prima, e che a guaren--
Roma ptesso la Banca Itálo-Germanica tigla dell'esercizio del Banog medeelmé dovrà essere prestata una maÚevaria
Torino greeBO il Banco di Scopt4 0 RI S 40• in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire tó.Venezia presso la Banca Veneta di Depositi e QQati Getreati. Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrit e
Firenze presso F. Wagnière, e C• dal mi6ntovato regolamento sul lotto.
Francoforte presso fratelli Bulzbach• Palermo, addi 5 maggio 18Tl.Roma, 18 maggio 1877• 2481 2824 L'INTENDENTE.
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GIRT1 IJûmHTRIfilET 1881 ECH3118TK0 II 10R
giPITEUSI

AVVISO D'ASTA per la concessione:in entitensi perpetua redimibile di,beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici
conservati in relazione all'art. 19 della legge 19 gillglib f673,3,¾02.

Si fa noto al pubblico che alle orð UNMCI SBÉim 8 giOTRO SEI ËOI MOS Tanno ammesse le jferte ,per procura nel modo prescritto dagli ar‡i-
di giugno 1877, in uno dei locali dell'affizio del Registro di feHetri, alla pre. coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, numero ß852.
senza di um rappresentante la Giunta liqitidatrioese colla assistenza di pub- 6. Non si procederà;alfaggiudicazionerne son si avranno almeno le oferte
blico notaro, si procederà all'incanto a favoredelPultimooigliore olferente 4m concomeg s i n . . n: « <ax

dei b infradescriti 74L?aggiudicatario dovrà nel termine digieefyionne, dal di- de1Paggiudica-eni
z1one, depositare presso il cassierp della Ginnta in itoles, Tis degl!Incurabili,
civiço RS5-B, in numerario o biglietti di Ranca la ragione del 100 gere100, lsCondizioni principali: metà del canone per cui si rese delibe atarioy é ci hper le spese AL stamjia,

1. Gli incanti si terrinnÙer ubblica gara colmåodo della candela vergine diasta, di registro, ece ywt

fatto sia in numerario o bigliet‡i di Banegap gigne del ‡00 per Op, sia m

titoli del Debito pubblico dello Stato al corso il Rorsa,.a norma dell'ultimo avver•tenza. - SkiÀ Äcedáto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
stino pubblicato dalla Gazzet¢« Ufgeiale del .Regno anteriormente al giorno del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà de1Pasta
nel deposito. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si
8. Le offërte si faranno in aumento al egnone pel quale perto l'pacanto. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
4. La prima offerta non pptrà pccedere, vainim gni pp o þsyto. , zigni del Ùodice stesso,y

BE 0-RIEIOl%E BÆLeBE:MI.

ANHÔ 01N0gg DEPOSITO RIÑIMUR
PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' en emisi apre her causione

delle offerte
in aumento

Pincanto delhfoifate al canone

16 Capitrolo di San Cle-
ment.e inYelletri

Tenuta di Lazzaria, con casale e fontanile,sposta nel comune di Velletri, desõžitta 11200
ilecatasto si augneri39 al 52y 99 al 107, 20¾ e 271 della mappa Lazzaria, se-
aione lla di quel territorio, per terregi seminativi, prativi e pascolivi, di una
complessiya supgrficiedi tavola censuali 6395 12, pari od ettari 639, are 51 e'
centiare 20, corrispondenti a rubbia 846, una causa quadrata e 62 palmi qua-
diati della nîisura göale, coit un estimo cátastale di scudi 31,666 19, pari a
liïe 170,205 77.
Confind con lilennfidÙÚËmyiomóÀó e rílediaßte il Todo con la tenuta di

Presciano e pedica di Ulisse, con la strada g fosso di Carano e con le proprietà
di Ponti in Corsetti Elena, della primogenitura Ginnetti, della Parrocchia e
Rettoria di S. Lucia, del Beneficio e Massa drS. Salvatore e del Deiñààio na4io-
nale successo al Monastero di S. Chiara { saWi, eoo.
È affittata, insieme con diie altri piccoli appezzamenti zielIë oöiltiãde Tavi-

guano e Selciate1Ië ed esellisi dä questo lotte, a Graziosi Gio. Battista, che ne
paga Pannua complessiva corrisposta di lird 15,586 50, di cui alla tenuta ap-
partiene la quota proporzionale di liran,486 50.
E gravata di dieci piccoli censi dello importare complessivo in sórteñi iom i

scudiã876 89, pari a lire 10,088 28 che, portandosi in getysigne delpreppge-
stano a,carico dell'aggiudicatorig.

11/09 20 >

NL. La tenuta, qualunque siano la descrizione, i numeri catastali e la superfleie risultanti da questo avviso, si concede in ÁÊñteusi Âel lodo e nella
misura come si posslede dall'Ente e si usa dalPattuale, añittgario. - Le scorte vive e mgrte gge gi tgasgero agllateAutagatagnaNalgtate e pagateseparatarggag, p teglini delParg83 del regolamento 22 agosto 1867.
Roma, addì18 maggio 1871 PER LA ÒIUNTA

2427 e B Begretario CapemKumotti.

REGIA PREEETTÛ¾A DI PISA ",°,',"..$."f el.",."..'".JT¾.1*..Td p e a r tÍt
. , , , minato l'incanto, ad eccezione di quella spettante al deliberatario, ce verrà

1311101 abbreviatl. ritenuta in Tesoreria finehè non si sarA stipulato il contratto. .a
Dovendosi procedere ad un ulteriore incanto per.l'appalto dei

lavoried'ordînaria manutenzione dal 1° gennaio 1877 al 31 di-
cembre 1879 delle opere di difesa lungo la ripa sinistra dell'Arno,
Era e Rio Filetto,
Éendesi pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane di sabato 26 del

corrente mese nel locale di questa .prefattura ed innanzi il R. prefetto, o schi
per esso,coll'intervento dell'ingegnere, caposdel Genio civile governativo, si
procederà alPiacanto per l'appalto di detti lavori, col metoda delle schede
segrete estese in foglio bollato da lire 1 00, ed in base al prezzo d'asta dilire
15,500 00, determinato dal capitolata speciale d'appalta del 4114 ottobre 1876.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspir38ti all'atto della medesima:
1. Presentare i certificati-di ideaeitä © moralità prescritti dalParticolo 24el

capitolato generale, avvertendo che quello di moralità dev'essere rilasciato
dal sindaco locale.
2. Produrre un certifleato rilaaeiato dalla locale Tesoreria provinciale, dal

quale risulti essere stata eŒettuata presso la medesimada cauaionaprovvi-

Entro dieci gierni dalla data dell'aggiudicazione definitiva avrà luogo la liti-
pulazione del contratto d'appalto, alPatto della quale JFdeliberatario añovrå
prestare une canziong definitiva corrispondente aLdecimp del prezzo di.4ell-
bera in numerario od in bigliegti della Banca Nazionale come sopra, od anihe
in cartelle del Debito Pubblica ALcorso di Borsa; e : un
Prima della stipulazione del contratta stesag il deliberaggio pr§§©nter un

supplente o ligeiussore che in caso di morte.o di fallimento dell'inipresario
diverrà il principale obbligato nelPadempimento degli impegni assuntL col
suddetto contratto.
Il termine utile (fatali) er presentaËe offertÀ di ribasso sul rezzo delibe-

fáto ëhe näri potfagnó"essere inferiori pi ont go, resta fl ta stabilito
alle ore 12 mefídiarie'ilet t'giugno pa v:
Gli atti relativi a questo appalto sono visibili a chi resso questasegreteria nelle ore d'ufficio.
Tutte le spese inerenti alPappalto, registro, bollo, ecc., saranno a carico

delfaggiudicatario.
Pisa 15 maggio 1877.

2380 11 ßegretario delegato: A. RUMIERI.
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MUmgyla DI TORRE DEL GRECO SÒ¾Í &¶.E
Si notinea che nel giorno cinque dél mese di giugno 1877 alle ore 10 ant. si D'ASSIÖURAZIONE MUTUA ED A QÛO FíÈÊ CONi'kO GL'INCENDI
rocederà nella sala;municipale ed avanti al sindaco alfincanto ad asta pub- staattera in fortne

i dpl r ap I t ee el y e e a à t 11 Consiglio Generale della Società è convocaio in Torino, via Corte d'Ap-
Lalom a diaþpalto datipagäta dibtro certificati del direttore déilato iel ello'n;11, r g1ðfifo di inattadi 29 corrente alle Øre 1 pomeridiaäe.

ritènute stabilite dal capitolat saran pagate dopoll periodordi anni dieel aOx*dinè del giornow' r

suddetti, come è meglio specinoato ndl capitolatoimedesimo 1° Conto amminisiratiŸo 18ÌÔ (S$tuto, att. 81, it:1)
Il capitolato di-appalto e gli atti felativi trovansi depositati nella segre¯ 26 Ristiarmio sulPEsercizio 1876 - Distribuzione (Statuto, art. 81 n. 2).

teria delmunicipio:con facoltà a chianque edi prenderne vmone nelle ore di 3° Jtappoyto della Giunta e at poste sovra oggetti relativi agli articolÍ 70,
eN:essere aÂmessi alfincanto á anno gli ÀspiraËtÍ ornprovare di aver 71, e 97 dellg Si¡aiuto.

fattornella:Tesoreria comunale il dep,osito di lire venticinquemila in,contanti, ,4° Impiegp del fonito jii riperva - (Stattito, art.; 82; a 5).
biglietti di Bancas.o titoli del Debite Pubblico al litore valutâti al corso cor- 9 Elezione di un Conúiglieze nel gonsiglio Genèrále yet bompletäre il nu-
rente ed inoltre-esibire>ãl certilleato û'idoneltà' mero.nssato (Statuto, artiboli)Öve 82).
L'gets seguirà mediante estinzione; di candele ed al maggior offerente a Elezhme di ún ConsiglÌerá nel Ognai liÔ dimministrazione.

ribasso'eut-pretzi stabiliti ner progetto. 75 Nomina del Presidente del Consiglio d'Amministrazione in surroga del

de e o i gi i dfl sa a i e i a orrreeredeld > defunto Conte Saterio Ripa di Meana; e proposta di speciale enoranza alla

eut avrà Inogo l aggiudicazione. - memoria del medesimo,
ll'appalto sark'fattà regolarp contratto col municipio. Nellitto della sti- Terino, addi 1T maggio 187
.1'aggiudicatario dokrà dare la cauzione difiläitiva di lire cinquantainilas 2A15 TPresidente del Consiglie Geperale: PERNAS'I,
i.saran computate le lire 2ti,000, già depositate.

1 spese di asta mp ese quelle di tassa, di registro, bollo, e con- SOfyg2*i' Ö
rrue à rœe 7maggio idioatario. ËER LE S'Ï'RADE FËR11ATE A CAVALLI IN ITALIA

2422 II Sindaco: AGNEIJ O LULLO.
,
e ,

Dovendosi anaentare da questa cittå il.signor FlávlIGallino, altro 581 É-
(8 pubblicazione) quidatori- di questa Società, e dovengosi percia procedera al.aua rimpiasso,

A IÑÛ N'AÑ A.' gli azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorna tre gingso
prossimo-aore12 merid, neglkaffici dellaSocietå postiin Via Nazionale

Alle ore 11 antim. di lunedi 28 maggio 187T, m Vigevano, elÏ'uÌIleÍo 3 i Pit
num. W, go 2°.Istituti si procederà innanzi al sottoijeritto R. commissario per le pere Bie Ordine âë1 giorno:di Vigevano ai pubbliói incaliti per l'affitto dodicennale a partire dalP11 no-

vembre 1878, in favore delrûltimo miglior offerente, della possessione Olaj gi 1• Nomina di un liquidatore in-sostituzione del signor Flavio Gallino.
attari 96 66 22, sita nei teffitofi di Ceretto e S. Angelo, di proprietã del- go Norme a seguireb nella IIquidazione gatermini.4ell'art. 39 dello, statuto
l'Ospedale, sul prezzo di lire 12,000 annue, e colle norme etabilite nel relativo sociale,

i ano, 1• maggio 1871. 3'irenze, li 1Ÿ mÀggio 187Ý.
2249 D R. Commissario: M. DE GIOVANNI. 242¡, . LA DIREzIoWE.

Direzione di Commissarlato l!Kilitare di Rologna
A VV I 8 0 E' ASTA (N. 10).

Si notifica che, stante la deserzione dell'incanto4enutosi-oggiocome da avviso d'asta delÌi 5 maggio àndante, n. 9 d'ord., si procederà addì 26 maggio
detto, alle ore 1 pom., presso questa Direzione (sitatin via di Mezzo S. MRPtÎDO, mèl gÍ paÌRzz0 GrBS8i,SCixÍ09 B. Î7Î8) Od ÎBBBBZi al BiguOT ÀÎTO OTO,
n&w secondo esperiinento d'asta pubblica.cplsmyzo di gartiti segreti; per glare ip appgtg la seguente provvista di

Frukneinto occorrente get pantilgi anilltari di eguesta Divisione territoriale.
Detta provvista sarà divisa in quattro distinti appalti, come àegue e

I ND I C AÍI Oli E - Grano da provvedersi Quantit .

Tmma

deimagazzini Numero
per e Rate pey

pei quali Quantit dei lotio di
ione TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

le provviste Qualità totale letti lottodevono servire Quintali Quintali consegna Valore rea e

Nostrale 10 0 2 Il a t

Modëna . . . . . Idi 1500 5 800 2 600 L'altra r i dovrà egualmente conseghar Th,ypril ., , , , 14. 4800 6 300 2 400 0 10 giorni coll'intervallo þëtò di giorzii dieci dopo
l'ultimo, ddl tempo , utile -per la .= consegna della
prima ratay .

Il graño da provvedersi dovrå essere crivellato, del raccolto dell'anno 1876, Appena incominciate le operazioni ,d'aàta pei priino appàlto, non sažànilo
del peso non minore di chilogrammt,75 cadun ettolitro e per qualità ed es- più accettate oferte di, sortas comynque si, rgeriggage adallgp appaltaa-s€nza conforme ai relativi campioni esistenti presso questa Direzione, Sezione Gli aspirantina dette imprese per essere ammessi-a lieitare dovranno rimet-
:di Commissariato militare di Parma e wiepettivamente presso i panifici mili teresquestaDirezione lagiceyatacomprovante diaver fatto inamadelle Cassetari sliddetti• dello Stato, incaricate di riceverg et pmminintrafe i depusiti il deposito prov-
, Lecondizionid'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato visoria della somma di lire seicento per pgntino dpi lojti per cui intendono diMilitare delle località in cui verrà fatta pubblicazione del presente avviso. fare oferta, quale deposito sarà poi.peL deliberat4ri gongertito is causione
Gli acc6trentiaall'asta potranno fare ofette per ano o più lotti a loro pla- definitiva a norma dilegge, . , ,.2 oc-

cimento, avvertendo però che tali offerte dovrannasessere:fatte in anodo di- I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-stinto pár laseunö dei detti appaltf• ; blico del Regno d'Italiarma queste sar4ago unicamente, ryggnaglisteal prezzo2 11 deliberamento seguirà separatamente per ciascun appalto a favore di chi riguitanteidaLc9tgo legale diWrsa della giornata aptecedpatq a,quella in cuicon proprio partito segreto avrà efferto per ogni quintale di frumento a prov- il deposito stesso verrå eseguito.Vedersi un prezzo maggiormente inferiore o, pari almeno a quello segnato q Sarà facoltative agli aspiranti all'impreña di presentare i loro partiti a gua-aPposita scheda segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che lunque ufficio di Commissariato Militara di tali partiti pero sarà tenuto contoveriä aperta dogo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati re- solo quando perveÑano a questa ;)irezione dicialmente prima dell'apertura
ativamente a ciascun appalto. dell'asta, e consti dell'efettuato deposita provvisorio.Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per þreseptare l'oferta Le oferte non datese in carta da bollognon firmate o non suggellate, op-
di ribasso non mferiore al ventesimo del prezzo di.aggiudjdazipág sono fissati pure portanti condizioni, non sara no áminesse, come pure non saranno am-
a giorni sei decorribili dalle 2 pomerid. (tempo medio di Rpma) del giorno di messe quelle fatte per via teleáaficaprovvisorio deliberaniento

Le spese tutte ineráuti agli incanti ed al contratti saranno a carico dei de-
In questo secondo meanto si farà luogo a deliberamento quand'anche venga liberatari definitivi a cui carian aranno pure le spese per la tassa di regi-

presentata una sola oferta purchè sia accettabile. stro, giusta le leggi vigenti.partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente i Bologna, 16 maggio 1877. Per detta Direzione
rmati e suggellati. 2124 Il Tenente Commissário.• G. UBERTIS.
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he nei FEco.mo Tribunal de * INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI AVViso pet áuW€ÁÑÍdi ses
Il cancelliere del tribunale civiliBando per vendita giudMale. AVVISO D' ASTA Roma fa noto che nelPudiênz

(24 pubMicazione)
• quindlei mággio córreirté, inns

Ad istanza di Giuseppe tai eirt, Tendita di beni demaniali autorizzaf¢ colla iegge del O a,godto1862, me- 4"linta sezione di questo tribu

e lio Alatri 9#pelo mero 793, a nome della Società Anonima per la vendata dei beni, del rim t a .o $$vin
ratöre signöfCÍt abd, Regno d'Italia agente per conto del Governo. sgu stiimmpb11espr latiad

Si deduce a pubblica notizia quãl; Il pubblied è avvisato che alle ore 10 a. m. del giorno 7 giugno 1877 ei pro¯ dei n
rl p si edTú

mente nel giorno di marteill 19 giugne cederà in una delle sale di questa Intendenza, con lintervento ed assistenza tolla
, é cioeb fu Antoni

1877 sõed o

del d ete del 976814 te del signor intendente,'¾ di chi saíà a esso delegato, ai Pubblici incanti per 1• Il terrèno vi sto e os

anno di obment é sa anna la dednitiva aggiudicazione, e senza farsi luogo a ripetizione d'inoanto in capo posto nel territorio di Montero

guenti stabili: di deserzione dell'esperimènto in favore dell'ultimo migliore oferente, dei vocabolo Vallocati, distinto col

1. Terreno seminativo vitato is con beni del Demanio dueritti 81 lotti 1, 7, 9, 10, 11, 18, 18, 14 olenco fo, quale di mappa 863, 879,d 881 ses.

ty da Colleja Vena, territorio diAl . elegen assigme si relgtivi docualenti trovansi depositati nell'ufHeio della lle- UCDo utÊ Sdi utgi R
tr ennteutico a Pietro Paolo Rainald

, tendenza suddetta. dino Federici scoh , er di dib
a maLpapseez one , . 11,ir$2 al I beni che ei pongono in vetidits consistonot gravatordi canoneÆrbarilt

egnale a 30 volte il tributo diretto
ELENCO I. , roosto a favorg del principe

verso 10 Stato. Loooo 1•, Caegmento in Napoli al vico delle Fiorentine a Chiais, segnato bino e della imposta erarlata di

2 Terreno simile enfitentião a Ro- nel pohohe dingitebed coÏ n. 21.
nagtel e centesimi ottantot‡o.

stillo Carolina, in mappa sez 6*, nu- Lorro 7•. Fottåge 80gnate dof nn. 7 ed 8 al largo Zooca de'Panni, pan i
a el

tagge gi tavole e text 45 00Bfi- Lokio So. Rottegadoin.21al vico yèrriTeechi, coinposta ti nú sog eorupréso• etiotá col uumero d
sa

ya rendria, ti stata Loooo 10°. Simile col n. 22 nel detto vico. senione ' ), on$nanti o at

a 30 volte IS't i to diretto Loyoo 11a, ßimile a. 23 nel suddett vioo, seppe B Isul, Luigi Antadú
S‡ato. Lotoa 126. Sixõile it. 24 in detto viep. Ga ed at i divi c. &ùI *198

8. 0ass di un ambient osta in Alà. Lozzo 136. Siráilé n. 25 fa detto iteb. di Hr atodd
ren it

tri, 61 vicolo di S. §al tu toappa Lorro 156. Appartamento al 2e piazio älla strada Riviërs di Oblais in Na- quanta per la imposta erariale.
ees: 18*, 061 á; $IS,<4nn 'Cðiadna poli, col Vatio di portone marcató col i. 66, óóã Pingfoñië dit feelibolo& I½tú folidi furorio aigin InstiÈ

Bauco Mari er il quale fa af- Verto al 1 piano di fronto verso destra. septepza di pari dat; allhetante sigak
ga la soroma di 101 40, egaak 4 L'asta sarà aperta sui peguenti prezzi: Carlé Rappa lioni per i sagttentipresil
gite il tri diretta perso lo Erasco I. Lotto 1•, lire 16,171 40 -- Lotto 7 , )ire 4151 96 - Lotto 9 , lire da esso offer i, e cioë:

1666 80 - Lotto 10 liga 214 06 - IWttp 11 , lire 2143 06 - Lätto 12'•, lire Il io lotto pèr lire 8788 59.
d ta sar f n la & t 14p o à e er i d eelæ0QDpeel I M1• di

tranno essere inferiori alle lire 5 e Per essere ammessi a prender pa te alPasta gli áspirantî prima dell ora quindici e che va a seitri ser
vr gËrr or a a stabilitä pèr l'apertãyardegli, iñëanti dovranno depositare nell'uffizio di Rice- del volgente mese, previa dichts
eitare nelle mant del cancelliere del

vitoria demamale m Napola m denart od la tit i de oredito gaa comina cor- da emetterei in questa cancelle
tribunalè la soimi Erè= 6 rangen

al decima del-Talore plLttmativo gi lott! gudgetti•
- Vile ad Ralformandosi a ayanto

approssiingtive do!(4 V@adifa, e'd Y 14ite þ inoltre vincolata alfössenanza delle allie condizioni gen- scritto net þfsnöito dilfakti
cimo per effrire alliñeanfö sul presso tenute asi capitolata generale e spreigle, di cui 8574 leeffo á 4hianque di Procedura civile.

totale dei fondi di lire 140 70. prender visione m detto ufligio procedente- Roma, 11 16 magglo 1877 - Il få

Frosinone, 16 maggio 1877. Gli incanti sarapno tenuti col mezzo di publ)Iica gara, celliere: Ercole.

2410 CARLo KAgno avv. prog. Napoli, 4 niaggio 1877. Per copia semplice conforme all'eik
MS4 D Begretario. PIOCIBILIJ. ginale, che ei rilascia per uso dig

R. TÁIBUNAL D OMMEROIO ËÀNiÃ ÏN PÄIÈIiMO iŠ^1¾ ueriaeivne,g

o a it o zP I n,a- Avviso di conéerso, 2433 Irviceegne.CARLoPAGNON

iciëže di tiëst tribañãIe hö itätä il & aperto il namen=Mä a tutta il di 10 slumno taTT alla nomina at ricevitore AWW
"'"e"o°.',^rir."°a,"2 «Nootog=g ,o aet ietto a sane... 122, net ,.=<a.. ai corre...., provinesa at rater..., e.. ,,, ,,,,,
giorna 18 giugno 187 , ÿer ivi fy spli l'aggio lordo medio annuple di lire 990° Si notinca a chiunilue possa
dum alla signora Letsma Salvi vedova Gli aspiranti olla dett4 nomina faranno pervenire a questa Intendenza la interesse che innanzi lã 1• sezion
Porciani sentirsi condannare al paga- occorrente Istange in cara fornita del competente bollo, corredata dei docu- tribunále citile di Roma nell'a
mento di lire 1524 50, im orto biglietto menti comgrovaati t reggisifi voluti dall'articolo 135 del regolaineato appro- del 12 giugno 1877 si procederà in
alPordine eendateillel 1¾, ol¾ vat con Reale decreto $4 giugno 18TO, n. 5736, oltre la fede di speechiatto di aumento di aesto alla ve

4116 pgese giprotggte iintereapx; .
diziale dello Immobile i a

44ò epp eentglígameneg provy¡, riippciata dall'autorità giudiziaria' desgrittq di e¶i i signori
soriamente reale e persona ne con se gli angiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel succes4ivo e Paolo Lucers, non che il
condanna alle spqaß· articelo 1ß$ del enddetto regolamento e gall'articolo 5 del lleile decreto 5 Bifli sindae4 del loro fal

Eqlpa, 17 Inaggio18W• marzo 1874, n. 1848 (Berig 26), dovrinne provare le rispettive loro qualità veripero esp opriati.
SASS Iluseiere LORENKû PALuxso• gli uni pei e gli altri lianno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le Rocm P a zadi . o co r

circostianze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso• dai civiei numeri 23, 24, 25 e 26,
Trib. civ. di Casale Monferrato• Si avverte che il connato Banco è 401181eategorig . . . , , e che a gueren- posto di sotterranei, pianterrent
Ee¢ratto di domaúdœ 44 seineola- tigia dell'esercizio dél Banco medeainio dovrå essere prestata una Igalleyerig piani superipri, segnato in

naesto di hansione. ¡ titoli del Debito Pubblico dello Stato pet l'annua rendita di lire sessanta. Rione 1, npm. 87. Le condizië .

Giova Ciroh v notalo Neilistanza sarà diãhiarato di unifórtuarsi alle pondizioni 1(utte prescritte . baend i l es

Luigi, Gi 114. Añaëlla4 ed alla fra.. dal mentovato regolamento sul lotto• eencelleria del prefato tribungla
telli e sorelle Deveëeht in rãeeesão Palermo, addì 5 maggio 1877• 2432 VINCmfZO ŸEËPASIMI USO

e Faletti Giulietta fu Làigi veaova 232ß L'INTENDENTE,
.

Devecchi, domiciliati in Casale Mon-- ATTO DI SOCIF4TÄ
ferrato, r<a40eo 7040 Stradg comunali ebbligatorie, L'asta avrà luogo per la somora e . . . .

Che quali regi del (g pptaio Frpp- sotto tutti i patti e Íe condizioni risul. Costituitapt fra a signer: Paolo 4

DØete i 11 di 28 aprile 1677 pre- egevgNoxA DI PARREA
. ,

tanti dal primo avviso d'asta in data tro fratelli Canestrelli, per la in

tono dãmanda alla cantiellería del Domune (li Neviatto (legli ArdilIR) 27 Mprile 1877, inserito nella Gazzetta di cambiavalute in piassa S. EBB

tribunale civile di Casale Monferrato Dyyteiale del Regno d'ftalia del giorna n. 85. - Socio capitalista è Pie

r lo eviquolomento della cartella AVVISO DI 2° INCANTO 80 aprile4877, p. 101, e nel feglio peti9- eio di industria à Paolo, if (i
digg di lire centorenti sul Pe- ppr Pappal‡o dei lavori di sistempelone Qico della Regia, prefettprä di Parma la f1tum: JPaolo Canestrelli e
blico del Regne d'Italia, pro- p costmeione della strada consortily del giorno 28 aprile 1W numere 38. principio il primo coriente ma

veniente dalla iacrizione n: 13607 del dat iorrente Termina at rio Y¿anacep Il termine utile per presentare of-
. Jacito

Debito 30 maggio 1831, *favore di De- mit congas at Lupassana dena lun ferte in ribasso pon inferiori al vente_
tre anni, e qumti a beneþ

yeccht notato Francesed fu Giovanni ghezza di metri 12041 95. simo acadrà ai mezzodi del giorno 9 parti. Il contratto rpgiátrato si

Dom nica, risultante da certifioato nu- 11 setteseritto dott. Dante Volpi no giugno syneeguente. positato netta cancellerra del tri
meri 49352 nero, 444652 rosso, datato da taro residente in Parrea fa noto che Si piocederà ad aggiudicazione anche di commercio.
Toyigo il 30 settembre 1862, col nu- hel gioëno30 Inaggio corrente alleore19 quande vi tosse,ita solo oferente• 2134 BENED. SYY. FN
merú 10370 del registré di posizione, del mattino negli unist in Parma del÷ Il deliberatario dovrà sostenere oltre
Annotata 49poteca per la malleyeria l'Amministrastone p ibolate par le spese di egi à parola nel ei‡ato av-
che il fu Devecchi Francesco doveva se, a suo rà gn gecon viso d'asta, anche quelle dellyncanto CAMERANO NATALE, ger
prestare nella qua qualitÀ 44 sqtaro. incanto litðïi and y;masto deserto.
Casale, 28 pprile 1877 detti, e eserto quelló Pârma, 12 maggio 1877.

2130 Àvv.Pueño-ÀÏŸ.01ssomsproc. tenutosi oggi stesso. 2383 D. Vorær. ROMA Tip. Eas»I SU


